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CAP. 1 - SCHEDE INFORMATIVE GENERALI 

1.1– Composizione del consiglio di classe 

Lingua e Letteratura italiana Daniela Scotto 

Lingua e Cultura latina Carla Longobardi 

Lingua e Cultura greca Mariateresa Canessa 

Lingua e Cultura inglese Paola Della Santina 

Storia Andrea Parente 

Filosofia Andrea Parente 

Storia dell’arte Cristina Guerrini 

Scienze naturali Giada Canzonetti 

Matematica Egisto Solari 

Fisica Egisto Solari 

Scienze motorie e sportive Michele Sorrenti 

Religione Rita Pacini 

 

1.2 – Profilo dell’Istituto e del corso di studi 

 

Il liceo classico è di solida e consolidata tradizione. Nel 1999, con decreto del Provveditore agli 

Studi di Grosseto (prot. n°21268 del 26/07/99), nasce l'Istituto Statale di Istruzione Classica, Scien-

tifica, Magistrale e Professionale "Raffaele Del Rosso" di Orbetello dall'accorpamento del Liceo 

Classico “Dante Alighieri” nato nel 1962 con il Professionale per il Commercio ed il Turismo “Raf-

faele del Rosso”(autonomo dal 1987), suddiviso in due sedi distanti fra loro circa 1000 metri ed 

ubicate in uno stesso contesto socio- economico.  

Dall’anno scolastico 2011/2012 con l’avvio della Riforma dei Licei che prevede un “riordino 

dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei”, anche in risposta alle numerose ri-

chieste provenienti dal territorio, sono state attivate due sezioni di Liceo Scientifico (di cui una arti-

colata con il Liceo Classico). Fin dalla sua nascita il Liceo ha voluto rispondere all’esigenza di do-

tare la zona sud della provincia di una scuola di indirizzo scientifico, che consentisse la frequenza in 

loco di studenti provenienti dai comuni di Orbetello, Monte Argentario, Capalbio, Magliano e Man-

ciano. 

Nello stesso anno, i due istituti “Raffaele del Rosso” e il Polo liceale, sono stati accorpati alle altre 

due scuole medie superiori della zona sud della provincia di Grosseto, l’Istituto Tecnico Nautico di 

Porto Santo Stefano e l’Istituto Tecnico Commerciale di Albinia, sotto la dirigenza del prof. Enzo 

Sbrolli. Da settembre 2022 l’istituto è diretto dalla Prof.ssa Luisa Filippini.  

L’Istituto di Istruzione Superiore “Raffaele Del Rosso – Giovanni Da Verrazzano” ha un bacino 

d’utenza molto vasto che comprende i comuni di Orbetello, Monte Argentario, Capalbio, Magliano 

Manciano, Pescia Romana e Montalto di Castro e consente la prosecuzione degli studi ad un nume-

ro abbastanza consistente di alunni che altrimenti sarebbero obbligati a rivolgersi agli istituti di 

Grosseto.  

La provenienza degli alunni dai comuni limitrofi, sebbene comporti vari problemi legati a pendola-

rismo, costituisce anche un elemento di scambio tra realtà differenti. L’area geografica nella quale 

opera l’Istituto è costituita dalla fascia costiera della parte sud della provincia di Grosseto e 

dall’area collinare che si trova alle sue spalle; economicamente tutta la zona si basa sulle attività 

legate sia al settore primario che a quello terziario; si è assistito infatti, dagli anni settanta in avanti, 

ad una recessione delle attività industriali, culminata nell’ultimo decennio in una vera e propria 



 

deindustrializzazione; di pari passo si è maggiormente affermato il fenomeno turistico e l’economia 

ha subito una vera e propria terziarizzazione legata sia alle attività connesse con il turismo sia a 

quelle legate ai servizi dell’amministrazione pubblica. L’istituto, vista la molteplicità di percorsi 

formativi che offre, intende porsi nella realtà economico sociale del territorio nel quale agisce:  

 - interpretando prontamente e/o prevenendo bisogni formativi della comunità  

 - recependo i segnali innovativi che provengono dalla realtà socio-economica  

 - partecipando attivamente alla vita culturale e sociale dell’area che gli gravita intorno  

 - dando una dimensione sovranazionale ed europea agli interventi formativi in essere  

 - favorendo le reti di rapporti e le collaborazioni sinergiche con le altre scuole, con gli altri 

 Enti, con le Istituzioni e con l’utenza che operano e vivono sul territorio.  

Rispetto alle premesse l’Istituto individua e fa proprie le seguenti finalità:  

 - fare emergere le potenzialità di ogni individuo rimuovendo gli ostacoli che ne impediscano 

 il pieno sviluppo della persona dal punto di vista culturale e professionale e nei rapporti so-

 cio-affettivi e psico relazionali, fornendo le conoscenze, le competenze e le abilità spendibili 

 sia nel campo del lavoro che nella prosecuzione degli studi  

 - promuovere la formazione dell’individuo come cittadino consapevole favorendo lo svilup-

 po dell’ambiente nel quale vive ed agisce  

 - rendere l’alunno consapevole che la conoscenza è un processo dinamico continuo, svilup-

 pando, conseguentemente, le sue capacità e le sue attitudini ad apprendere nell’arco di tutta 

 una vita  

 - promuovere il confronto che educhi alla solidarietà, al rispetto degli altri come diversi da 

 sé, favorendo nell’alunno la costruzione di una scala di valori che lo supporti nelle scelte di 

 vita.  

L’anno scolastico è suddiviso in due Quadrimestri.  

Il piano orario seguito nei cinque anni di corso è il seguente: 

 MATERIE  CLASSI  

  I  II  III  IV  V  

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua e cultura latina  5  5  4  4  4  

Lingua e cultura greca  4  4  3  3  3  

Lingua e cultura inglese  3  3  3  3  3  

Storia e geografia  3  3  -  -  -  

Storia  -  -  3  3  3  

Filosofia  -  -  3  3  3  

Storia dell’arte  -  -  2  2  2  

Matematica  3*  3*  2  2  2  

Scienze naturali  2  2  2  2  2  

Fisica  -  -  2  2  2  

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  



 

Religione/Attività alternative  1  1  1  1  1  

Totale ore settimanali  27  27  31  31  31  
*con elementi di informatica  

1.3 – Breve storia e profilo della classe 

 

La classe V del Liceo Classico ha intrapreso il proprio percorso di studi nell'anno scolastico 

2021/2022, è composta da dieci alunni articolati con l'indirizzo linguistico; i discenti hanno vissuto 

positivamente l’esperienza della classe articolata con l’indirizzo linguistico, condividendo con tale 

gruppo di studenti non solo una parte dell’orario curriculare, ma anche alcuni viaggi di istruzione e 

alcune attività integrative. Costoro si distinguono per l’ottimo profilo disciplinare, in particolare per 

la motivazione intrinseca con cui hanno sempre vissuto la scuola. I rapporti tra docenti e pari sono 

corretti e solidali. Assidua è la partecipazione alle attività didattiche, abbastanza regolare la fre-

quenza. Ciò ha contribuito ad un profitto globale soddisfacente. Rendimento a parte, quasi tutti 

hanno mostrato interesse sia per lo studio delle discipline di area umanistica che per quello delle 

discipline di area scientifica e nella conoscenza e nell’uso della lingua inglese. Tutti hanno raggiun-

to le 90 ore di attività FSL, con riferimento alla normativa corrente per i Licei ed in riferimento 

all’orientamento hanno mostrato scrupolo e consapevolezza in vista di un proseguo di vita altrove e 

di nuovi traguardi. Dal punto di vista disciplinare la classe ha mantenuto un atteggiamento consono 

per sancire un dialogo educativo efficace, che nel tempo è diventato critico e costruttivo. Molto at-

tenti alle dinamiche dell’attualità, riescono ad affrontare in modo serio ed originale percorsi coope-

rativi in cui fare ricerca e sperimentazione. Gli studenti hanno dimostrato sempre cura nel rispettare 

scadenze, appuntamenti e consegne varie. Tale attitudine alla precisione ed alla coscienziosità si è 

perpetrata fino al corrente anno scolastico. 

1.3.1 – Gli alunni 

Vedere l’elenco nel registro. 

1.3.2 – I docenti 

MATERIE I II III IV V 

Lingue e lettere 

italiane 

Grilli Scotto Scotto Scotto Scotto 

Lingua e cultura 

latina 

Nucci Longobardi Longobardi Longobardi Longobardi 

Lingua e cultura 

greca 

Canessa Canessa Canessa Canessa Canessa 

Lingua e cultura 

inglese 

Della santina Della Santina Della Santina Della Santina Della Santi-

na 

Storia e geogra-

fia 

Longobardi Longobardi    

Storia   Parente Parente Parente 

Filosofia   Parente Parente Parente 

Storia dell’arte   Agnolucci Guerrini Guerrini 

Matematica Caporossi Lozzi Solari Solari Solari 

Scienze Francini Verucci Mangialardi Giangran-

de/Bracciali 

Canzonetti 

Fisica   Solari Solari Solari 

Religione Pacini Pacini Pacini Pacini Pacini 

Scienze motorie Fontanelli Fontanelli Fontanelli Fontanelli Sorrenti 



 

1.4 – Attività nel triennio 

1.4.1 – Attività FSL 

Tutor nel corso del triennio: Daniela Scotto 

 

Secondo la legge 13 luglio 2015, n. 107 “i progetti di alternanza devono concretizzare l’attivazione 

di un percorso di formazione in grado di cogliere le specificità del contesto territoriale attraverso 

processi di integrazione tra il sistema d’istruzione ed il mondo del lavoro e divenire strumento di 

prevenzione dei fenomeni di disagio e dispersione scolastica”. Seguendo le indicazioni di legge, il 

liceo ha predisposto percorsi atti a sviluppare le competenze curricolari, la capacità di orientamento 

e una conoscenza di base delle problematiche relative al mondo del lavoro. In particolare essi hanno 

mirato a potenziare lo sviluppo delle competenze metodologiche proprie delle discipline di indirizzo 

e il potenziamento delle competenze di cittadinanza attiva.  

Le attività intraprese sono state finalizzate all'acquisizione graduale delle seguenti competenze tra-

sversali:  

− rispetto delle norme in materia di sicurezza; 

− discutere ed operare con spirito di iniziativa, dinamismo, capacità critica e autocritica, sa-

pendosi adattare alle varie situazioni;  

− organizzare fasi e tempi di lavoro in attività individuali o di gruppo;  

− capacità di portare a termine i compiti assegnati relativi agli ambiti di competenza;  

− capacità di rispettare i tempi di esecuzione di tali compiti;  

− capacità di utilizzare mezzi e strumenti necessari per la realizzazione delle attività; 

− sviluppo del senso di responsabilità rispetto al ruolo assegnato;  

− relazionarsi e interagire correttamente con i compagni, il tutor, gli operatori esterni, i testi-

moni, e il pubblico;  

− comunicare in modo appropriato e funzionale, con linguaggi specifici (con i pari, con i pro-

fessionisti, gli operatori e i docenti universitari, gli alunni della scuola secondaria di primo 

grado e le loro famiglie…).  

Tipologie delle attività 

Ogni singolo percorso dell’intero progetto è stato caratterizzato da tre momenti:  

 

ATTIVITA’ FSL: 

 

III ANNO 

-Illustrazione percorsi tutor 

- Corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 



 

-Orientamento in entrata 

- Comunicazione 

-Legalità 

- partecipazione a Olimpiadi delle culture classiche 

- partecipazioni individuali a certamina di latino 

- Psicologa del lavoro 

IV ANNO 

-Illustrazione percorsi tutor 

- Orientamento in uscita con Open Day presso Università di Siena  

- Progetto Legalità con viaggio a Palermo 

- Comunicazione 

-Orientamento in entrata 

- Visita al Museo di Ustica e Alma mater a Bologna 

- Corso PNRR di Comunicazione e Social Media 

- partecipazioni individuali a certamina di latino, agone di greco e convegni di studi classici 

- Psicologa del lavoro 

V ANNO 

- Illustrazione percorsi tutor 

- Orientamento in entrata per gli studenti della scuola secondaria di 1° grado 

- Comunicazione 

- Psicologa del lavoro 

 

1.4.2 - Orientamento INDIRE 

Docente tutor: Elisabetta Rinaldi 

 

Gli alunni hanno svolto durante l’anno scolastico 2025-2026 un modulo di 35 ore di orientamento. 

Attività svolte: 

1) Psicologa del Lavoro - riflessione guidata sulle proprie competenze, interessi e aspirazioni - 

analisi del mercato del lavoro e delle principali figure professionali del settore curricolare 

– 4 ore 

2)  Conferenza sull’IA Intelligenza Artificiale: Cosa è davvero, come si usa, come ci cambia. 

Esposizione dei relatori e attività di discussione sull’argomento con gli studenti curricolare 

– 2 ore 



 

3) Incontro con la docente tutor per l’inserimento dei dati sulla piattaforma UNICA – 5 ore 

4) Incontro per piccoli gruppi per il Curriculum dello studente – 2 ore 

5) VIAGGIO IN GRECIA- Visita di Atene, Corinto, Santuario di Delfi, Museo dell’Acropoli, 

Micene e Teatro di Epidauro- Riflessioni sul Mondo antico visto nel contesto geografico e 

materiale e sviluppo della capacità di contestualizzazione storica-- Interpretazione delle fonti 

materiali e iconografiche- Riflessioni sulle professioni di archeologo, storico e conservatore 

museale.- 20 ore  

6) Conferenza Prof.ssa Nadia Fusini- Virginia Woolf e le sue opere maggiori: Mrs Dalloway, 

To the Lighthouse e Three Guineas – 2 ore 

Tre alunni della classe   hanno effettuato anche le seguenti attività: 

7) Attività di Stage “How to be a Guide”- Attività in lingua inglese con una guida ufficiale - 

“Blue Badge” di Londra, per una visita completa della città - Attività di restituzione orale in 

lingua inglese di ogni partecipante con simulazione dell’attività di guida - Riflessione sul 

linguaggio del corpo e sul tono della voce da utilizzare quando si parla in pubblico – 20 ore 

8) Spettacolo teatrale in Lingua Inglese presso Dominion Theatre – 2 ore 

 

1.4.3 - Attività integrative (certificazioni linguistiche e informatiche) 

INGLESE 

B1-PET 

FIRST 

ADVANCE C1 

INFORMATICA 

ICDL 

1.4.4 - Visite guidate 

Nel corso dell’anno scolastico 2023-2024 la classe si è recata: 

- a Firenze per visitare gli Uffizi 

. - a Palermo, Malta, Barcellona, Marsiglia e Genova per il viaggio d’istruzione (crociera nel Medi-

terraneo); 

- A Grosseto al Museo archeologico  

- Visita guidata ad Assisi e Siena 

Nel corso dell’anno scolastico 2024-2025 la classe si è recata: 

- a Roma per visitare i Musei Vaticani  



 

- a Bologna per visitare il Museo della Memoria di Ustica e Alma mater di Bologna; 

- a Palermo per il progetto “Legalità”. 

- a Praga per il viaggio di istruzione (25-29 marzo) 

Nel corso dell’anno scolastico 2025-2026 la classe si è recata: 

- ad Atene e Grecia antica (Delfi, Corinto, Micene) per il viaggio d’istruzione (mese di novembre) 

- a Londra per uno stage linguistico insieme alla articolata del linguistico (solamente alcuni alunni) 

1.5 – Obiettivi formativi trasversali e metodologie del consiglio di classe 

Obiettivi trasversali Raggiunti da 

Tutti Maggioranza Metà Alcuni 

Acquisizione del senso di re-

sponsabilità 

 X   

Potenziamento delle abilità di 

studio 

X    

Ampliamento della capacità di 

confrontarsi e interagire 

in maniera critica e costruttiva 

 X   

Acquisizione dei linguaggi 

specifici delle varie 

discipline 

X    

Potenziamento delle capacità 

espressive 

X    

Potenziamento delle capacità di 

analisi e sintesi 

X    

Ampliamento culturale X    

Acquisizione della capacità di 

rielaborazione critica 

delle conoscenze acquisite 

 X   

Acquisizione della capacità di 

collegare tra di loro 

conoscenze e competenze rela-

tive alle varie discipline 

X    

1.6 – Metodi e strumenti utilizzati per favorire l’apprendimento 

Per tutte le discipline si è usato in percentuali diverse:  

- la lezione frontale; 

- la lezione dialogata; 

- materiale didattico audio-visivo; 

- schemi e mappe concettuali. 

Si precisa che il dialogo, la collaborazione, il confronto e la condivisione tra docenti sono sempre 

stati momenti fondamentali per monitorare e agire sulla classe. 

1.7 – Strumenti e criteri comuni per la verifica degli apprendimenti 



 

Il conseguimento degli obiettivi di apprendimento è stato verificato: 

- mediante verifiche orali formative, in itinere e sommative (colloqui individuali e di gruppo, rela-

zioni, approfondimenti); 

- mediante verifiche scritte (prove strutturate, semi strutturate, quesiti a risposta aperta, trattazione 

sintetica, analisi di testi letterari, analisi e produzione di testi argomentativi, riflessioni critiche di 

carattere espositivo-argomentativo, relazione, schede di catalogazione); 

- mediante produzione di mappe o prodotti digitali; 

- mediante prove di simulazione. 

Criteri comuni di valutazione sono stati i seguenti: 

-conoscenze specifiche relative alle singole discipline; 

-collegamenti con conoscenze delle diverse discipline; 

-comprensione ed uso del lessico specifico; 

-analisi e sintesi; 

-adeguatezza al registro linguistico; 

-partecipazione attiva all’attività didattica; 

-autonomia e approccio critico allo studio. 

Nel tentativo di rendere la valutazione il più possibile convergente, seppur nella diversità delle di-

scipline, il consiglio di classe si è orientato su cinque fasce di livello: 

area di voti fino a 4: caratterizza gravi e diffuse lacune di conoscenza e comprensione dei contenu-

ti, dei linguaggi, degli strumenti, nonché un persistente disimpegno e scarsa partecipazione; 

area del 5: caratterizza la presenza di diffuse lacune a livello di conoscenza e di comprensione dei 

contenuti, nonostante l’impegno o per un approccio allo studio ancora non sufficientemente adegua-

to; 

area del 6: indica che l’alunno ha raggiunto gli obiettivi minimi; 

area del 7/8: rappresenta il conseguimento di tutti gli obiettivi medi ed indica discrete o buone ca-

pacità di elaborazione; 

area del 9/10: dimostra il pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi ed indica ottime capacità di 

elaborazione. 

 

 

 

 

 

 



 

CAP. 2 – EDUCAZIONE CIVICA ore 37 

Tutte le attività di educazione civica, svolte nel corso dell’anno scolastico, in coerenza con gli obiet-

tivi del Piano triennale dell’offerta formativa, sono schematizzate nella seguente tabella:  

EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE 5^ Liceo Classico 
A.S. 2025-2026 

Ore annuali 

LEGALITÁ E COSTITUZIONE SOSTENIBILITÁ 

 

CITTADINANZA DIGITALE 

Materia Argomento Ore Materia Argomento Ore Materia Argomento 
 

Ore 

INGLESE Art. 11 della Costituzione 
“L’Italia ripudia la guerra” . 

W, Woolf e Le tre ghinee, 

testo cardine della pace e dei 

diritti umani 

4       

STORIA I primi 12 articoli della Costi-

tuzione e cenni sul Manifesto 
di Ventotene 

12 

 

STORIA 

DELL’ARTE 

Codice dei Beni Culturali e del  

Paesaggio 2004, n. 42: concetti  
di Tutela, Conservazione e  

Valorizzazione.  

Beni Culturali nelle aree di  
conflitto.  

 

2 
  

 

ITALIANO La pace tra norma e parola- art. 

11 della Costituzione – Veglia 
(Ungaretti) e la fratellanza nel 

dolore; Il sogno del prigioniero 

(Montale) e la resistenza mora-
le; Uomo del mio tempo (Qua-

simodo) e la responsabilità 

storica.  

6       

GRECO L'art. 21 e la libertà di parola 

dai Greci ad oggi, con tradu-
zione e analisi del testo "Lodi 

di Atene" dal Panegirico di 

Isocrate. 

4       

LATINO Art. 11 della Costituzione - 
Tacito, Agricola, Un deserto 

chiamato pace 

 

3       

SCIENZE Agenza 2030 – Salute e benes-

sere: i disturbi alimentari 

2       

SCIENZE 
MOTORIE 

Dieta equilibrata: esempio di 
dieta nello sport 

2       

MATEMA-

TICA 

La scienza tra periodi di pace e 

di conflitto 

2       

 

Gli obiettivi formativi che si vogliono conseguire discendono dalle competenze-chiave per 

l’apprendimento permanente (Raccomandazione del Consiglio europeo 22 maggio 2018), e cioè: 

• la competenza multilinguistica 



 

• la competenza digitale 

• la competenza personale, sociale e la capacità di "imparare ad imparare" 

• la competenza in materia di cittadinanza 

• la competenza "imprenditoriale" 

• la competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Metodologie: 

• Lezione frontale 

• Lezione partecipata 

Strumenti: 

• Fotocopie 

• Documenti audiovisivi 

• Libri di testo 

Verifiche: 

• scritte strutturate e/o semistrutturate 

• orali 

• in itinere e sommative 

Valutazione: 

• Utilizzo di griglie approvate dai rispettivi Dipartimenti disciplinari. 

• Si è considerato l’impegno, la partecipazione e l’originalità. 

 

CAP. 3 – MATERIALI PER L’ESAME 

3.1 – Elaborati 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

In data 27 maggio si svolgerà la prima prova in parallelo con le altre classi quinte. 

Le griglie utilizzate sono quelle dipartimentali per la prima prova d’esame. 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

In data 20 maggio si svolgerà la simulazione della seconda prova:  

SIMULAZIONE COLLOQUIO ORALE 

Nel mese di giugno è prevista la simulazione della prova orale.  

 

 



 

3.2 – Colloquio d’esame 

Le materie oggetto di esame sono: 

- Italiano 

- Latino 

- Matematica 

- Storia 

Come disposto per ordinanza, faremo riferimento alla griglia di valutazione inviata dal MIUR con 

indicatori, descrittori e fasce di livello. 

Gli studenti possono usufruire di materiali oggetto di studio, come da programmi disciplinari, qua-

lora lo richiedessero in sede di colloquio d’esame. 

Gli studenti sono stati preparati allo svolgimento del colloquio a partire dalle indicazioni fornite (si 

veda il programma allegato).  

CAP. 4 - SCHEDE INFORMATIVE RELATIVE ALLE DISCIPLINE 

4. 1 - Lingua e letteratura italiana 

4. 2 - Lingua e cultura latina 

4. 3 - Lingua e cultura greca 

4. 4 - Lingua e cultura inglese 

4. 5 - Storia 

4. 6 - Filosofia 

4. 7 - Storia dell’arte 

4. 8 - Scienze naturali 

4. 9 - Matematica 

4. 10 - Fisica 

4. 11 - Scienze motorie e sportive 

4. 12 - Religione 

 

 

 

 

 

 

 



 

4.1 - DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE: Daniela Scotto 

OBIETTIVI COGNITIVI  

Obiettivi  Raggiunti da  

tutti maggioranza metà alcuni 

Conoscere gli autori e le opere della letteratura ita-

liana dal Romanticismo al primo Novecento 
X    

Conoscere e riconoscere nei testi le principali figu-

re retoriche e le strutture metriche della tradizione 

italiana.   

 X   

Conoscere il contesto storico-culturale di riferimen-

to degli autori e delle opere oggetto di studio. 
X    

Saper individuare gli elementi stilistico-formali di 

un testo. 
 X   

Saper contestualizzare un testo in rapporto all'opera 

nel suo insieme, a testi dello stesso autore, a testi di 

autori contemporanei o di epoche diverse, a testi 

appartenenti allo stesso genere letterario. 

X    

Saper produrre testi orali corretti nella forma, strut-

turati in modo coerente, adatti alle varie situazioni 

comunicative. 

X    

Saper produrre testi scritti corretti nella forma e 

coerenti con la tipologia proposta. 
 X   

Saper rielaborare i contenuti acquisiti in modo au-

tonomo e personale sia in forma orale che scritta e 

formulare un proprio personale giudizio. 

 X   

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Obiettivi  Raggiunti da  

tutti maggioranza metà alcuni 

Collocare l'esperienza personale in un sistema di 

regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 

diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della 

persona, della collettività e dell'ambiente 

X    

Conoscere i contenuti disciplinari X    

 



 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

METODOLOGIA  

- Lezione frontale  

- Lezione dialogata 

- Brainstorming  

- Lavoro di gruppo 

- Peer to peer 

STRUMENTI E SUSSIDI 

- Appunti 

- Fotocopie  

- Schemi 

- Libri di testo: Langella e AA. VV., Amor mi mosse, Voll. 5-6-7, Pearson   

- Registro elettronico 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA 

- Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano (Tipologia A)  

- Analisi e produzione di un testo argomentativo (Tipologia B)  

- Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (Tipologia C)  

- Verifiche orali  

- Prove strutturate e/o semi strutturate 

CRITERI DI VALUTAZIONE   

0-

2 

VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae   volonta-

riamente alla verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

 

 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di 

scarsissimo interesse per l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni 

dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza alcuna competenza lessica-

le, con gravi errori concettuali. 

 

 4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti 

essenziali. Competenze molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del 

periodo e nell’uso lessicale. Capacità analitiche limitate. Verifica scritta: svolta solo in parte 

e con errori concettuali diffusi, oppure svolta completamente ma con errori concettuali gravi 

e diffusi 

  

  5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. 

Competenze incerte. Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: 



 

svolta in maniera incompleta; oppure completata, ma con diversi errori concettuali non gra-

vi o con diffusi errori morfosintattici. 

 

  6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguag-

gio semplice, ma sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità 

formative. Verifica scritta: svolta per intero, in conformità con i contenuti richiesti; esposi-

zione lineare, pur se con un lessico ordinario e/o in parte appropriato 

 

 

  7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di 

cogliere alcuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, 

anche se non completa, dei contenuti essenziali. Verifica scritta: svolta con alcuni spunti ri-

flessivi che denotano la personale assimilazione dei contenuti; espressione corretta, appro-

priata nella formulazione dei periodi e del lessico. 

 

  8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. 

Conoscenza completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del 

linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta con competenza argomentativa che denota la 

personale comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Uso del lessico specifico. 

   

  9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferi-

menti e con gli approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, anali-

tica e sintetica. Verifica scritta: svolta in ogni sua parte in modo completo e creativo con ri-

ferimenti intertestuali. 

 

 

10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei con-

tenuti. Competenza e capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in 

ogni sua parte, con riferimenti intertestuali e spunti critici originali.   

  

Oltre ai precedenti parametri, costituiscono parte pienamente integrante della valutazione conclusi-

va anche i seguenti criteri:  

- frequenza;  

- attenzione in classe; 

- interesse ed impegno mostrati nella disciplina; 

- partecipazione attiva; 

- disponibilità al dialogo educativo. 

 

PROGRAMMA 

 

Modulo I: Giacomo Leopardi: vita opere, concezione poetica e filosofica. 

Letture:  

Zibaldone: La teoria del piacere 

Canti: L'infinito, A Silvia, Alla Luna, Il Sabato del villaggio, A se stesso; La ginestra o il fiore del 

deserto vv.1-50 e vv. 297-317 

Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo della Moda e della morte; Dialo-

go di un venditore di almanacchi e di un passeggere. 

 



 

Modulo II: Positivismo, Il clima postunitario. Scienza e letteratura. La Scapigliatura e il modello 

Baudelaire, il Naturalismo e il Verismo a confronto:  

Letture: Charles Baudelaire : L’Álbatro e La perdita d’aureola  

Igino Ugo Tarchetti: Fosca o della malattia personificata  

Emile Zolà: Gli effetti dell’acquavite  

Giovanni Verga, vita opere e ideologia. L’impersonalità, la regressione, lo straniamento. 

Letture: 

Lettera prefatoria a Salvatore Farina 

Vita dei campi: Rosso Malpelo; Fantasticheria; La lupa 

Novelle rusticane: La roba 

I Malavoglia: prefazione al Ciclo dei vinti; Barche sull’acqua e tegole al sole 

Mastro don Gesualdo: La morte di Mastro Don Gesualdo 

Modulo III: Il Decadentismo. Il simbolismo e gli aspetti del decadentismo europeo 

Letture: 

 A. Rimbaud: Il veggente 

O. Wilde: Un cadavere coperto di rughe 

Giovanni Pascoli vita e ideologia; Myricae, Canti di Castelvecchio, Poemetti. 

Letture: 

 Il fanciullino: estratti da cap. I,III,VIII,IX 

Myricae: X agosto, L'assiuolo, Lavandare 

Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno. 

Poemetti: Italy: canto I, strofe IV (parziale),V, VI 

Approfondimento: Pre-grammaticale e post-grammaticale. Il Pascoli di Gianfranco Contini. 

Gabriele D'Annunzio. vita e ideologia; Il Piacere, L’Innocente, Laudi, Le vergini delle rocce, il Not-

turno 

Letture: 

Il piacere: La vita come un’opera d’arte, Una donna fatale 

L’innocente: Una lucida follia omicida 

Alcyone: La pioggia nel pineto. 

Notturno: Il nuovo scriba  

Modulo IV: Il primo Novecento e gli orientamenti culturali  

Italo Svevo: vita, contesto, opere, poetica, il rapporto con la psicanalisi 

Letture: 

 Una vita: Pesci e gabbiani 

Senilità: Il delirio di Amalia 

La coscienza di Zeno: Prefazione e preambolo, La morte del padre, L’ultima sigaretta. 

Luigi Pirandello Vita. La “prigione della forma” e le vie di fuga. I romanzi: Il fu Mattia Pascal, 

Uno, 

nessuno, centomila, Quaderni di Serafino Gubbio operatore. Le novelle. Il teatro: la prima 

fase, il teatro grottesco, il metateatro. Trama e tematiche dei seguenti drammi: Sei personaggi in 

cerca d’autore, Enrico IV. 

Letture: Enrico IV – Fingersi pazzo per vendetta 

 L'umorismo: la riflessione e il sentimento del contrario II, 2 

Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, La patente, La carriola. 

Il fu Mattia Pascal: Lo strappo nel cielo di carta, Eh caro mio..Io sono il fu Mattia Pascal 

Uno nessuno e centomila: Non conclude, L’usuraio pazzo 

Uno nessuno e centomila (lettura consigliata). 

Modulo V: Il primo Novecento e le avanguardie  

Quadro storico e culturale; cenni alle avanguardie: Il Futurismo. La narrativa fra le due guerre 

Letture: Filippo Tommaso Marinetti: Il manifesto del Futurismo; Bombardamento da “Zang tumb 

tumb” 



 

Dino Campana, slide su vita e opera 

Letture:  

La Chimera 

Giuseppe Ungaretti vita opere poetica 

Letture: 

 Il porto sepolto: I fiumi, Veglia, San Martino del Carso, Fratelli 

 L’Allegria: Soldati, Mattina 

Il sentimento del tempo: Di luglio. 

Eugenio Montale. 

Letture: 

 Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto, Non chiederci la parola. Spesso il male di vivere ho 

incontrato 

Le occasioni: Non recidere, forbice, quel volto, La casa dei doganieri 

La bufera: Il sogno del prigioniero 

Satura: Ho sceso dandoti il braccio…  

Umberto Saba vita opere poetica 

Letture: 

Il Canzoniere: A mia moglie; La capra, Città vecchia, Mio padre è stato per me l'assassino 

Modulo VI: dal dopoguerra ai giorni nostri 

 Primo Levi e l’importanza della memoria 

Letture:  

Se questo è un uomo: Il canto di Ulisse 

 Italo Calvino - Slides di approfondimento: vita, opere e poetica; La trilogia degli antenati, Il sentie-

ro dei nidi di ragno, Marcovaldo 

Marcovaldo: La cura delle vespe 

Modulo VII: Dante Alighieri, Paradiso, canti III, XII 

Modulo VIII – Laboratorio di scrittura 

Modulo IX: Educazione civica – La pace tra norma e parola- art. 11 della Costituzione – Veglia 

(Ungaretti) e la fratellanza nel dolore; Il sogno del prigioniero (Montale) e la resistenza morale; 

Uomo del mio tempo (Quasimodo) e la responsabilità storica. 

 

                                                                                                                    

La  docente 

Daniela Scotto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4.2 – DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA LATINA 

 
DOCENTE: Carla Longobardi 

Obiettivi cognitivi 

 
Obiettivi programmati Raggiunti 

da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Consolidare le conoscenze acquisite nei precedenti 

anni, in particolare sintassi del verbo, della frase sem-

plice e del periodo 

Individuare e analizzare le strutture linguistiche  

(morfosintattiche, lessicali, testuali) della lingua lati-

na anche complesse. 

Contestualizzare autori e opere nei contesti storici, 

cogliere gli aspetti peculiari della civiltà romana, ri-

conoscere gli elementi di continuità o rottura tra pas-

sato e presente  

 

Leggere, comprendere e tradurre testi, operando le 

scelte più opportune tra le varie possibilità espressive 

ed interpretative 

 

 

  

  X 

 

 

 

      X 

 

 

 

 

    X 

 

 

 

 

 

    X 

   

Contenuti disciplinari 

Programma svolto 

L’età Giulio-Claudia: la difficile successione di Augusto, i primi princeps ”mostri”, il principato di Ne-

rone 

Seneca: Una vita accanto al potere, Un filosofo morale che riflette sulla vita, sulla morte e sul tempo. 

Le opere: I Dialogi: La consolatio ad Marciam, la Consolatio ad Helviam matrem, la consolatio ad 

Polybium. 

Il De Ira, il De brevitate vitae, De vita beata, De tranquillitate animi, De otio 

I temi principali e la scrittura di ampio respiro dei trattati 

Le Epistulae ad Lucilium caratteri e intenti dell’epistolario, i contenuti, lo stile della prosa senecana. 

Seneca e la nascita della tragedia: il genere tragico, le trame, le caratteristiche, 

l’Apokolokyntosis 

Testi: De brevitate vitae 1,1-4 La vita è davvero breve? 

De brevitate vitae 12,1-3; 13, 1-3 La galleria degli occupati (in traduzione) 

Consolatio ad Helviam matrem 7, 3-5 Il cosmopolitsmo: la patria è il mondo (in traduzione) 

Epistulae ad Lucilium 47,1-4; Come trattare gli schiavi 

De clementia 1, 1-4 La clemenza una virtù imperiale 



 

Thyestes vv 970-1006, 1024-1067 Una folle sete di vendetta (in traduzione) 

Lucano, la vita di un giovane talento alla corte di Nerone, il Bellum civile, tema, ideologia e tecnica 

narrativa, i personaggi, lo stile. 

Petronio: la questione dell’autore del Satyricon, petronio arbiter elegantiae, , Il Satyricon: un romazo 

atipico, le affinità con i diversi generi letterari, il realismo comico e linguistico. 

Testi: Satyricon 32-33 Trimalchione entra in scena 

 
Satyricon 75, 8-11; 76, 1-11; 77, 2-6 Trimalchione il self-made man (in traduzione) 

Satyricon 110, 6-8; 11-11 La matrona di Efeso (in traduzione) 

 

La dinastia flavia, il principato adottivo 

La repressione del dissenso sotto i Flavi, il controllo degli intellettuali 

Svetonio la vita, Il De viris illustribus, il De vita Caesarum 

Testi: De vita Caesarum Domitianus 11-12 Domiziano tra crudeltà e ipocrisia 

Plinio il Giovane: oratoria e epistolografia, la vita e le opere, il Panegirico di Traiano,  

l’epistolario. 

Epistulae, X, 96 lettera di Plinio a Traiano, uno scambio di pareri sulla questione dei 

Cristiani (in traduzione) 

Quintiliano: avvocato e insegnante vicino alla corte, L’istitutio oratoria, la concezione  

dell’oratoria, la decadenza dell’oratoria e il ruolo dell’oratore, il pensiero pedagogico. 

Testi: Istitutio oratoria II, 2, 4-8 Il maestro ideale 

Istitutio oratoria X 1, 125-131 Severo giudizio su Seneca (in traduzione) 

Marziale: la vita e le opere di un cliens, la poetica del verum, gli Epigrammata varietà 

di temi e stili. 

Testi. Epigrammata X , 4 ,I,32, I,19 

Giovenale, la vita e la poetica di un poeta indignato, le satire dell’indignatio, il moralismo 

Pacato 

Testi.: Satira V, 114-124 Messalina Augusta meretrix 

Tacito. La vita durante e oltre la tirannide, l’Agricola, la Germania, il Dialogus de 

oratoribus, le Historiae, gli Annales. Tendenziosità e pessimismo tacitiano, 

 una storiografia drammatica, lo stile anticlassico. 

Testi: Agricola 30 il discorso di Calgaco, un deserto chiamato pace 

La Germania 1, 4, L’incipit dell’opera, purezza razziale 

Annales, XIV,8 La morte di Agrippina 

Annales XV 38-39 l’incendio di Roma (in traduzione) 

 

Dall’età degli Antonini alla caduta dell’impero romano d’Occidente 

I grandi cambiamenti, la crisi sociale e la diffusione del cristianesimo, 

la cultura pagana tra Grecia e Roma. 

Apuleio, la vita, un intellettuale cosmopolita, il De Magia, le Metamorfosi 

Testi: Metamorfosi III,24-25 Lucio diventa asino 

La fabula di Amore e Psiche Metamorfosi IV, 28-31 La bellezza di Psiche e la gelosia  

di Venere (in traduzione)  

Metamorfosi V, 22-23 Psiche spia lo sposo, il risveglio di Amore, 

 

Metamorfosi VI, 20-21, 22-24 Psiche è salvata da Amore,la conclusione della favola 

(in traduzione). 

 

Metodologia 

Lezione frontale 

Brain storming 

Cooperative learning 



 

Strumenti e sussidi 

          Libri di testo “Hospites dalla prima età imperiale ai regni romano-barbarici , Garbarino, Pa-

squariello, Manca 

Fotocopie fornite dal docente 

Vocabolario 

Lim 

Tipologia delle prove di verifica 

Scritte  

Scritte guidate dall’insegnante 

Traduzione di testi guidata dall’insegnante 

Orali 

 

Criteri di valutazione 

 
0-2 VOTO NULLO. Simulazione pratica: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla atti-

vità proposta. Verifica scritta: consegna in bianco. 

 

3 

NEGATIVO. Verifica pratica: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse per 

l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente con 

gravi errori concettuali. 

 

4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica pratica: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. Competenze 

molto parziali. Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori diffusi, oppure svolta completamente ma con errori 

gravi e diffusi. 

 

5 

INSUFFICIENTE. Verifica pratica: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. 

Espressione impropria e impacciata. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure completata, ma con di-

versi errori non gravi. 

 

6 

SUFFICIENTE. Verifica pratica: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio tecnico semplice, 

ma sostanzialmente corretto. Verifica scritta: svolta parzialmente non rispondendo correttamente a tutti i quesiti 

richiesti. 

 

7 

DISCRETO. Verifica pratica: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di gestire anche situa-

zioni articolate durante l’attività di front office. Verifica scritta: svolta con abnegazione e impegno che denotano la 

personale assimilazione dei contenuti. 

 

8 

BUONO. Verifica pratica: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza completa 

dell’attività proposta. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio tecnico specifico. Verifica scritta: svolta con 

competenza specifica che denota la personale 

comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. 

 

9 

OTTIMO. Verifica pratica: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli appro-

fondimenti previsti dal programma. Verifica scritta: svolta in ogni sua parte in modo completo e corretto. 

 

10 

ECCELLENTE. Verifica pratica: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. Verifica scrit-

ta: perfettamente svolta in ogni sua parte. 

Il Docente 

Carla Longobardi  

 

  

 



 

4.3- DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA GRECA 

 

DOCENTE: Mariateresa Canessa 

Obiettivi cognitivi 

Obiettivi programmati  

TUTTI    

Conoscere la terminologia e le strutture linguistiche, sintattiche,  

lessicali e semantiche del greco operando confronti con quelle  

dell’italiano e del latino 

X    

Conoscere gli argomenti svolti, puntualizzati nel programma  

allegato, anche attraverso la lettura dei testi 

X     

Capacità di analizzare i testi dal punto di vista grammaticale e sin-

tattico 

X     

Capacità di leggere, comprendere e tradurre i testi di autori di vario 

 genere ed argomento operando le scelte più opportune tra le  

varie possibilità espressive ed interpretative e riconoscendo le  

differenze linguistiche fra mondo classico e contemporaneo.  

X     

Analizzare ed interpretare i testi individuandovi gli aspetti più 

significativi del mondo religioso, politico e morale, operando 

contestualizzazioni e confronti e formulando giudizi personali e 

motivati. 

X    

Saper leggere in modo fluente il distico elegiaco, il trimetro 

giambico e il tetrametro trocaico catalettico 

X    

 

Contenuti disciplinari 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

Metodologia 

La parte letteraria (Storia – Autori – Generi) riguarda lo studio del pensiero classico nonché la 

conoscenza degli autori più significativi attuata attraverso la lettura, la traduzione, l’analisi ed il 

commento di brani presenti nell’antologia in adozione o, dove necessario, su fotocopie fornite 

dall’insegnante, per giungere, attraverso il lavoro sul testo, alla conoscenza diretta del pensiero e 

dello stile di ciascun autore trattato. Grazie a questo tipo di attività e di approfondimento si sviluppa 

nei discenti la capacità critica, la sensibilità estetica, l’abilità linguistica. La parte morfosintattica 

consiste nel completamento e nell’approfondimento delle conoscenze possedute da attuare 

attraverso lezioni dialogate e frontali ed attraverso la traduzione di brani d’autore da svolgere sia 

come attività domestica che come attività laboratoriale in classe, in particolare per l’applicazione di 

nuove regole e costrutti. Il periodo iniziale dell’anno scolastico è dedicato al ripasso ed al recupero 

delle conoscenze pregresse; in seguito, viene completato lo studio della morfologia e della sintassi 

sia su base teorica che su base pratica attraverso l’analisi e la traduzione di brani d’autore. 

Lezioni frontali e interattive; discussioni guidate. Esercitazioni in classe. Laboratori di traduzione. 

Lezione frontale per introdurre le tappe fondamentali della vita e dell’attività dell’autore  

Lezione interattiva per leggere insieme i testi. 

Lezione dialogata dove i ragazzi sono sollecitati a proporre le loro tesi e la loro interpretazione su 

alcuni punti ragguardevoli. 

Lezione frontale per il lavoro sul testo greco. 

 

Strumenti e sussidi 



 

Dizionario. Schemi riassuntivi e di approfondimento. Fotocopie fornite dall’insegnante. 

Libri di testo: 

PORRO Antonietta, LAPINI Walter – RAZZETTI Francesca – Λόγος δυνάστης (Lògos Dynàstes) – 

Vol. 3 - Loescher 

SCHEMBRA Rocco – Nòtos – Versioni per il triennio - SEI 

 

Tipologia delle prove di verifica 

Esercitazioni in classe ed interrogazioni orali, alla lavagna e dal banco 

Verifiche scritte: traduzioni di brani d’autore. 

Verifiche orali: interrogazioni individuali e collettive, interventi dal banco e alla lavagna, colloqui. 

Prove semi – strutturate valide sia per la valutazione orale che per la valutazione scritta. 

Correzione di lavori e/o esercizi individuali o di gruppo assegnati come attività domestica. 

Criteri di valutazione 

0 - 2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae 

volontariamente alla verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

3 NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente e difficoltosa, dimostrazione di scarsissimo 

interesse per l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica 

scritta: svolta solo parzialmente, senza competenza lessicale, con gravi errori concettuali 

4 GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti 

essenziali. Competenze molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del 

periodo e nell’uso lessicale. Capacità analitiche limitate. Verifica scritta: svolta solo in parte e 

con errori concettuali diffusi, oppure svolta completamente ma con errori gravi e diffusi 

5 INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. 

Competenze incerte. Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: 

svolta in maniera incompleta; oppure completata, ma con diversi errori concettuali non gravi o 

con diffusi errori morfosintattici. 

6 SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio 

semplice, ma sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità 

formative. Verifica scritta: svolta per intero, in conformità con i contenuti richiesti; esposizione 

lineare, pur se con un lessico ordinario e/o in parte appropriato 

7 DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di 

cogliere alcuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche 

se non completa, dei contenuti essenziali. Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che 

denotano la personale assimilazione dei contenuti; espressione corretta, appropriata nella 

formulazione dei periodi e del lessico. 

8 BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. 

Conoscenza completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del 

linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta con competenza argomentativa che denota la 

personale comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Uso di lessico specifico. 

9 OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e 

con gli approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e 

sintetica. Verifica scritta: svolta in ogni sua parte in modo completo e creativo con riferimenti 

intertestuali. 

10 ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei 

contenuti. Competenza e capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in 



 

ogni sua parte, con riferimenti intertestuali e spunti critici originali. 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, fa riferimento anche a: frequenza, 

attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al 

dialogo educativo. 

 PROGRAMMA 

      I PERIODO (15 settembre – 15 gennaio) 

MODULO I – POESIA  

Menandro e la Commedia nuova. Le commedie: struttura, personaggi, stile. L’orizzonte etico 

menandreo.  

Lettura, analisi e commento di passi in antologia da: Dyskolos, Aspis, Samia, Epitrepontes. 

Callimaco: produzione letteraria e tradizione del testo. 

Lettura, analisi e commento di passi in antologia da Inni e Aitia. 

Teocrito: produzione poetica e tradizione del testo. Lettura, analisi e commento di passi in 

antologia. 

Apollonio Rodio: Argonautiche, struttura e peculiarità narrative. 

Lettura, analisi e commento di passi in antologia. 

 

     II PERIODO (16 gennaio – 10 giugno) 

MODULO II – PROSA  

Polibio. La vita e il metodo storiografico. Traduzione, analisi e commento di passi in antologia. 

Epicuro. L’epicureismo a Roma. Lettura, analisi e commento di passi in antologia. 

Plutarco: vita, opere, lingua e stile. Traduzione, analisi e commento di passi in antologia da: Vita di 

Alessandro, Vita di Demostene, Vita di Solone, Vita di Cesare, Vita di Alcibiade. 

 

MODULO III – LABORATORIO (ottobre – maggio) 

Laboratori di traduzione di passi dalle opere di: Isocrate, Lisia, Platone, Aristotele, Polibio, 

Plutarco. 

 

MODULO IV – EDUCAZIONE CIVICA 

Democrazia e libertà. Lettura di passi di Isocrate. Analisi dell’articolo 21. 

 

L’insegnante                                                                                               

Mariateresa Canessa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4.4 – DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA INGLESE 

DOCENTE:   Paola Della Santina     

 

Obiettivi cognitivi  

 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggio-

ranza 

metà alcuni 

Comprendere messaggi orali e scritti:  comprendere in modo 

globale, selettivo e dettagliato testi orali/scritti su argomenti 

storico-letterari; saper comprendere informazioni e istruzioni, 

testi letterari, attivando meccanismi di comprensione globale e 

analitica. 

X    

Interagire in lingua straniera: Saper sostenere conversazioni 

relative alla storia, cultura e letteratura del paese straniero; pro-

durre testi orali e scritti strutturati e coesi per analizzare testi 

letterari, sostenere opinioni con le opportune argomentazioni; 

partecipare a conversazioni e interagire nella discussione, an-

che con parlanti nativi, in maniera adeguata sia agli interlocuto-

ri sia al contesto. 

X    

Produrre messaggi orali e scritti:  Saper produrre messaggi ora-

li di tipo funzionale, su argomenti storici e letterari; elaborare 

testi orali/scritti, di diverse tipologie e generi, su temi di lettera-

tura e di attualità. 

X    

Riflettere sull'uso dello strumento linguistico: Saper riconosce-

re il lessico e le strutture studiate. 

X    

Interagire in lingua straniera: produrre testi orali e scritti strut-

turati e coesi  relativi alla storia, cultura e letteratura del paese 

straniero, sostenere opinioni con le opportune argomentazioni. 

X  

 

  

Approfondire aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si par-

la la lingua inglese, con particolare riferimento agli ambiti let-

terario e artistico; leggere, analizzare e interpretare testi lettera-

ri con riferimento ad una pluralità di generi quali il racconto, il 

romanzo, la poesia, il testo teatrale relativi ad autori partico-

larmente rappresentativi della tradizione letteraria del paese 

della L2. 

X    

Utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comu-

nicazione per approfondire argomenti di studio, anche con rife-

rimento a discipline non linguistiche. 

X    

 

Contenuti disciplinari 

 

Il programma di Lingua ha mirato al raggiungimento del livello B2, così come da descrizione del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue, anche per affrontare le prove INVALSI. 

Il programma dettagliato di Letteratura e Cultura è riportato nella ripartizione in moduli.  

Le funzioni e le nozioni linguistiche incontrati nei testi fanno da punto di partenza per la riflessione 

grammaticale. Il programma di lingua segue parallelamente quello di letteratura e cultura.  

 

Metodologia 



 

Il metodo adottato si è basato su un approccio funzionale – nozionale,  dell’utilizzo prevalente della 

L2, e di comparazioni con testi di altre discipline. Accanto alla lezione frontale, si è cercato di pro-

muovere e favorire attività che vedessero la classe coinvolta nella sua totalità, mirando ad un coin-

volgimento di ogni singolo studente.  

 

Strumenti e sussidi: La LIM è stata usata a sostegno del libro di testo Voices 2 From the Victorian 

Age to the new millennium, affiancato da appunti e dispense fornite dalla docente. La maggior parte 

del materiale è stato presentato con l’utilizzo della LIM. Per le prove INVALSI materiale fornito 

dalla docente. 

Gli studenti durante le vacanze estive hanno letto V. Woolf Mrs. Dalloway (con i sussidi video e  

audio), alcune slides PPT e materiale video aggiuntivo. Testi letterari e critici aggiuntivi con  altro 

materiale di supporto.  

Durante la classe quarta la classe ha appreso dallo spettacolo in lingua originale “The strange case 

of Dr. Jekyll and Mr. Hyde” importanti temi del Vittorianesimo e del tema del doppio. 

Ad aprile 2026 la classe ha fatto l’esperienza unica di una lezione magistrale della prof.ssa emerita 

Nadia Fusini su Virginia Woolf.   

 

Tipologia delle prove di verifica  

Verifica della comprensione e della produzione scritta 

Rispondere su spazio dato a domande aperte e prove semi-strutturate.  

Verifica della comprensione e della produzione orale 

Lettura, comprensione, analisi e spiegazione di testi letterari, con riferimenti all’autore, al genere 

letterario, allo stile e al linguaggio utilizzato; sostenere una conversazione di argomento storico - 

letterario inerente al periodo studiato; comparazione con  testi di autori di altre lingue. 

 

Criteri di valutazione  

 

 Comprensione scritta e orale 

1-2 non comprende il testo 

3-4 comprende frammentariamente solo alcune informazioni  

4-5 incontra difficoltà, anche se guidato, a cogliere il significato globale di un testo 

6 comprende globalmente il testo ma incontra qualche difficoltà nell'individuare le informazioni 

specifiche 

7-8 comprende globalmente il testo e le principali informazioni specifiche 

9-10 comprende globalmente e analiticamente il testo cogliendo tutte le informazioni specifiche 

Produzione orale 

 1-2  non individuando il significato della richiesta non riesce a formulare un messaggio comprensi-

bile e coerente 

 3-4  si esprime in modo frammentario e con pronuncia e intonazione non adeguate  

4-5  incontra difficoltà ad organizzare sintatticamente la frase e la pronuncia e l'intonazione sono 

incerte, l'espressione non è sempre comprensibile    

 6  risponde in modo comprensibile anche se con errori di grammatica  e di pronuncia che non inci-

dono sulla comunicazione  

 7-8  individuato il significato della richiesta, sa esprimersi senza difficoltà utilizzando lessico e 

strutture in modo sostanzialmente corretto  

 9-10 risponde con pertinenza e con buona pronuncia e intonazione, utilizzando lessico e strutture 

adeguate al contesto e alla situazione. 

 

 



 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, fa riferimento anche a: frequenza, atten-

zione in classe, frequenza e partecipazione durante le lezioni, interesse mostrato per la disciplina, 

partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo. 

 

 

PROGRAMMA 

 
DISCIPLINA: Lingua e Cultura Inglese 

 

DOCENTE: Paola Della Santina 

 

▪ Modulo I (settembre- ottobre)  

The Romantic Age – The Early Victorian Age - Gothic Fiction 

The Gothic novel and E.A. Poe 

Mary Shelley: Frankenstein 

A spark of being into the lifeless thing 

Emily Bronte: Wuthering Heights 

I am Heathcliff 

The Early Victorian Age 

The Victorian compromise 

The Victorian Novel 

 

▪ Modulo II (novembre-dicembre)  

Early Victorian novelists 

Charles Dickens: Oliver Twist: The coming-of-age novel 

Charles Dickens: Hard Times - Utilitarianism 

Aestheticism in Europe and the UK 

The Late Victorian Age 

The theme of the double 

R. L. Stevenson: The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde 

I was him, all the time 

Aestheticism  

Oscar Wilde: The Preface 

Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray 

The horror revealed 

 

▪ Modulo III (dicembre-gennaio)  

The Early Victorian Age and the USA 

The British Empire 

The growth of the US as a new world power 

The American Civil War and the settlement of the West 

After the civil war 

The American Renaissance 

American Poetry-  the USA American Renaissance  

Walt Whitman – Leaves of Grass 

For You O Democracy 

I Hear America Singing 

 

▪ Modulo IV (gennaio-febbraio) 



 

The Twentieth Century 

The Edwardian Age and World War I 

The end of the British empire 

The Irish Question 

From the Twenties to World War II 

The USA between 1920 and 1945 

 

▪ Modulo V (febbraio) 

Comparing poetry 

Charles Baudelaire – L’Albatro - Corrispondenze 

Symbolism and Free Verse 

T.S. Eliot – The Waste land 

The Burial of the Dead: April is the cruellest month 

The Burial of the Dead: Unreal city 

Eliot and Montale: the objective correlative (Il male di vivere) 

 

▪ Modulo VI (marzo) 

Fiction in the Modern Age 

Joseph Conrad – the corruption of European civilisation 

Heart of Darkness  

Heart of Darkness: The journey upwards 

 

▪ Modulo VII (marzo-aprile) 

Stream of consciousness and the interior monologue 

James Joyce: Dubliners  

Eveline 

The Dead 

James Joyce: Ulysses  

Yes I said yes I will yes 

T.S. Eliot - Ulysses, Order and Myth 

 

▪ Modulo VIII (aprile-maggio) 

Modern fiction 

Stream of consciousness and the interior monologue 

Virginia Woolf: Mrs. Dalloway 

Out for flowers 

Virginia Woolf: To the Lighthouse  

Dinner together 

Virginia Woolf: Three Guineas 

 

▪ Modulo Ed. Civica (aprile-maggio) 

Costituzione Art.11- L’Italia ripudia la guerra 

The intellectual and the war  

V. Woolf: Three Guineas 

 

 

 



 

4.5 – DISCIPLINA: STORIA 

DOCENTE:   Andrea Parente 

 Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà 

• Potenziamento delle capacità espressive e operative. 

• Potenziamento delle capacità logiche analitico-sintetiche. 

• Sviluppo e potenziamento delle capacità critiche. 

• Sapersi orientare nella molteplicità delle informazioni  

utilizzando le conoscenze e competenze acquisite. 

 

• Adoperare correttamente concetti e termini storici  

adeguati a  descrivere  eventi e contesti specifici. 

 

• Saper individuare le determinazioni istituzionali, 

religiose, culturali, politiche, sociali ed ambientali che hanno 

interagito con i soggetti umani  nello svolgimento  dei processi 

storici. 

 

• Saper adoperare strumenti iconografici: cartine tavole 

cronologiche e sinottiche, diagrammi. 

 

• Saper comprendere alcuni concetti  storiografici 

attraverso la lettura di testi  relativamente ad alcuni degli 

argomenti maggiormente significativi, tenuto conto del livello di 

apprendimento e delle diverse capacità. 

• Saper riferire in modo organico e consequenziale gli 

argomenti affrontati individuando  le cause degli accadimenti e le 

relative conseguenze. 

• Saper individuare elementi  utili ad una riflessione che 

metta in relazione eventi del passato con la realtà  attuale con lo 

scopo di stabilire un confronto. 

• Saper collocare in un contesto interdisciplinare le 

conoscenze acquisite, con proprietà di linguaggio ed organicità 

concettuale 

 

X 

 

X 
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Contenuti disciplinari  svolti  

- Tema 1 (Settembre-Ottobre) -   La belle époque e la nascita della società di massa. L'emergere 

della partecipazione politica e della lotta di classe.  (libro di testo cap I).   

 

- Tema 2( Novembre-Dicembre) – l’affermazione dei vari nazionalismi a livello europeo e la corsa 

alla spartizione del terzo mondo delle potenze occidentali compresa l’Italia giolittiana. (libro di testo cap 

III).  

 

- Tema 3 (Gennaio-Febbraio)- la Grande guerra attraverso la questione politica tra imperi e 

democrazie occidentali; il grande tema della modernità e della violenza che si apre in Europa e non solo 

dal 1914 in poi; l’emergere della questione proletaria e del marxismo come alternativa all’imperialismo 

e al capitalismo dei paesi occidentali, i trattati di pace post prima guerra mondiale. (12 ore) (libro di 

testo Cap.IV e Cap V).  

 

- Tema 4  (Marzo-Aprile) – La crisi del dopo guerra in Italia, l’affermazione del regime fascista in 

Italia. Avvento del nazismo in Germania.   L’affermarsi negli anni venti in Europa delle destre e 

dell’idea di un mondo e società fondato su discriminazioni razziali e di genere.  (14 ore). Libro di testo 

Cap VII, VIII e X.    

 

- Tema 5 ( Maggio-Giugno) le cause politico ed economiche della seconda guerra mondiale e le 

resistenze dei movimenti e dei partiti antifascisti e nazisti nello sconfiggere l’affermazione dei regimi di 

destra. Lo scenario storico che si apre verso la nostra contemporaneità; accenni storiografici sulla guerra 

fredda, l'emergere della questione mediorientale e la nascita dello stato di Israele. Uno sguardo sulla 

contemporaneità (il protagonismo politico del terzo mondo e la questione razziale nell'era della 

decolonizzazione (14 ore) libro di testo Cap 13, Cap 14 più sotto capitoli (1, 2, 6 e 7). Cap 15, sotto 

capitoli 5 e 6.  

 

 Cittadinanza e Costituzione 

Alcuni argomenti fra le tematiche in programma sono stati affrontati con una prospettiva utile a 

contribuire all’educazione civica degli alunni a partire dalla conoscenza dei principi e delle teorie 

che hanno guidato la riflessione civile e politica di autori e temi significativi dell’età 

contemporanea. I modelli Statali del ‘900: Monarchia costituzionale, i totalitarismi, liberal-

democrazia e socialdemocrazia. Il Welfare State. L’Unione Europea. L’ONU. Nello specifico si 

realizzerà un modulo sulla costituente italiana e i primi 12 articoli della costituzione con un 

riferimento alla nascita dell’unione Europea e analizzando alcuni temi che si aprono con il “ 

Manifesto di Ventotene” 

METODOLOGIA 

- Lezione frontale 



 

 

atta ad introdurre le varie problematiche  presentandole dal punto di vista storico-culturale affinché venga 

acquisita la consapevolezza dei problemi di carattere storico, sia attraverso il confronto con autori 

contemporanei e problematiche attuali, cercando, in tal modo, di rendere le tematiche affrontate più vicine 

alla realtà degli alunni. Gli argomenti sono stati presentati obiettivamente e con rigorosità, affrontati 

sempre in maniera problematica cercando di suscitare una riflessione ed una attualizzazione dei medesimi  

riportandoli alle esperienze del mondo di oggi.  

- Lettura guidata e confronto con i testi 

Sarà fatta anche una lettura di alcuni brani storiografici in forma cartacea o digitale presenti nel libro 

di testo.  

- Lezione interattiva 

Grande rilevanza è  stata data alla discussione e riflessione in classe su tematiche connesse agli argomenti 

proposti per favorire il confronto  d’opinione fra gli allievi con lo scopo  di abituarli ad un democratico 

confronto e ad una fattiva collaborazione  finalizzata a favorire sinergie intellettuali e presa di coscienza 

della responsabilità di ognuno verso gli altri, verso la natura e verso le future generazioni. 

Esercizi 

Sono stati utilizzati fonti e documenti scritti con la rielaborazione critica da parte degli alunni attraverso 

l’uso del quaderno per schemi, analisi testuali, questionari che nel corso dell’anno sono  stati effettuati sui 

vari  argomenti svolti.   

STRUMENTI E SUSSIDI 

Manuale, videocassette, classici storici, giornali, conferenze, sussidi informatici, fotocopie, lavagna 

luminosa, computer, LIM.  

Tipologia delle prove di verifica  

- Monitoraggio periodico attraverso verifiche orali ed eventualmente scritte finalizzate a valutare le 

conoscenze  e le competenze disciplinari. I voti saranno attribuiti in decimi utilizzando i valori 

compresi fra 1e 10 (come da tabella di seguito riportata).  

- Feedback durante la lezione  attraverso la valutazione di domande, interventi, risposte, osservazioni 

fatti da alunni durante il dialogo educativo.  

 

Criteri di valutazione   

0-2 

VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae           volontariamente alla 

verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse 

per l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo 

parzialmente, senza alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

 4 



 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. 

Competenze molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e nell’uso lessicale. 

Capacità analitiche limitate. Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta 

completamente ma con errori concettuali gravi e diffusi 

   5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. 

Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure 

completata, ma con diversi errori concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

  6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta 

per intero, in conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico ordinario e/o in 

parte appropriato 

  7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni 

spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei 

contenuti essenziali. Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale 

assimilazione dei contenuti; espressione corretta, appropriata nella formulazione dei periodi e del lessico. 

  8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza 

completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica 

scritta: svolta con competenza argomentativa che denota la personale comprensione e applicazione dei 

contenuti essenziali. Uso del lessico specifico. 

    9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 

approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: 

svolta in ogni sua parte in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. 

Competenza e capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con 

riferimenti intertestuali e spunti critici originali.   

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto e farà riferimento anche a: frequenza, 

attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo 

educativo.   

 

 

 



 

4.6 – DISCIPLINA: FILOSOFIA 

DOCENTE:   Andrea Parente 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà 

01. Comprendere ed analizzare un testo (in forma scritta, verbale o 

schematica) di contenuto filosofico    individuandone la tematica, i 

passaggi argomentativi, le parole chiave, i concetti principali. 

02. Saper riconoscere ed utilizzare correttamente i termini della 

tradizione filosofica. 

03. Saper individuare e ricostruire le tematiche principali  e 

secondarie riferibili ai filosofi ed alle problematiche affrontati.  

04. Saper ricostruire ed interpretare in forma verbale o scritta 

un’argomentazione di contenuto filosofico, fra le tematiche 

affrontate  con una terminologia corretta e con una 

consequenzialità logica. 

05. Saper confrontare criticamente concetti e modelli teorici diversi 

individuandone le differenze sostanziali. 

06. Saper contestualizzare  un tema filosofico o autore 

riconoscendo gli elementi socioculturali che hanno contribuito alla 

sua affermazione. 

07. Saper riferire criticamente le problematiche filosofiche 

incontrate alla realtà attuale, in riferimento alla propria  esperienza 

ed al contesto attuale. 

08. Saper riconoscere  la specificità della filosofia  rispetto ad altre 

forme di conoscenza (arte, religione, scienza, …) individuandone le 

differenze principali con proprietà di linguaggio ed organicità 

concettuale 

X  

 

X 

 

 

           

 

 

 

                     

      

 

 

 

 

X       

 

X 

 

 X 

  

X 

 

X 

 

 

                                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

X              

                          

                     

 

 

                           

 

 

 



 

Contenuti disciplinari svolti  

Tema 1 (Settembre-Ottobre)  

Il criticismo Kantiano e le categorie interpretative della “ Ragion Pura” e la differenza filosofica tra noumeno 

e fenomeno; introduzione all’idealismo con  particolare riferimento alla letteratura romantica tedesca ed 

europea. (12ore); libro di testo volume 2b  

Tema 2( Novembre-Dicembre)  

Hegel e la ripartizione della sua filosofia : Logica, Natura e Spirito. Il significato di fenomenologia e la 

storia dell’affermarsi dello spirito assoluto. Il pensiero di Schopenhauer e la critica alla razionalità 

hegeliana attraverso il concetto del nirvana; ( 14 ore), Libro di testo volume 2b più libro di testo 

volume 3a Cap 1;  

Tema 3 (Gennaio-Febbraio) 

La critica della filosofia hegeliana  ad opera dell’esistenzialismo di KierKegaard;il marxismo attraverso i 

concetti di materialismo dialettico, alienazione e plusvalore nel pensiero dell’economista tedesco e la 

concezione della religione in Feuerbach ( 14ore); libro di testo volume 3a cap II , Cap III e Cap IV 

Tema 4  (Marzo-Aprile)  

. Il nichilismo di Nietzsche  ed i concetti di apollineo e dionisiaco come nascita della tragedia: il rifiuto della 

morale tradizionale e l’avvento del superuomo e dell’anticristo dal punto di vista filosofico. L'emergere 

della psicoanalisi e la visone freudiana dell'esistenza. ( 14 ore)  libro di testo volume 3 A ; cap VI e VII 

Tema5 ( Maggio- Giugno) 

Il compito della filosofia verso la contemporaneità: Husserl, Heidegger e la scuola di Francoforte .   Libro di 

testo volume 3A  Cap . IX e X; volum. 3B Cap 14.  

METODOLOGIA 

1. Lezione frontale 

atta ad introdurre le varie problematiche presentandole sia dal punto di vista storico-problematico affinché 

venga acquisita la consapevolezza della storicità dei problemi di carattere filosofico, sia attraverso il 

confronto con autori contemporanei e problematiche attuali, cercando, in tal modo, di rendere le 

tematiche affrontate più vicine alla realtà degli alunni. Gli argomenti sono stati presentati obiettivamente 

e con rigorosità, affrontati sempre in maniera problematica cercando di suscitare una riflessione ed una 

attualizzazione dei medesimi riportandoli alle esperienze del mondo di oggi.  

2. Lettura guidata e confronto con i testi 

Sono stati proposti brani delle opere di autori ritenuti più significativi della tradizione filosofica per 

favorire una lettura critica. 

3. Lezione interattiva 

Grande rilevanza è stata data alla discussione e riflessione in classe su tematiche connesse agli argomenti 

proposti per favorire il confronto d’opinione fra gli allievi con lo scopo di abituarli ad un democratico 

confronto e ad una fattiva collaborazione finalizzata a favorire sinergie intellettuali e presa di coscienza 

della responsabilità di ognuno verso gli altri, verso la natura e verso le future generazioni. 



 

4. Esercizi 

Sono stati utilizzati fonti e documenti scritti con la rielaborazione critica da parte degli alunni attraverso 

l’uso del quaderno per schemi, analisi testuali, questionari che nel corso dell’anno sono  stati effettuati sui 

vari argomenti svolti.   

STRUMENTI E SUSSIDI 

Manuale, videocassette, classici filosofici, giornali, conferenze, sussidi informatici, fotocopie, lavagna 

luminosa, computer, LIM.   

Tipologia delle prove di verifica  

5. Monitoraggio periodico attraverso verifiche orali ed eventualmente scritte finalizzate a valutare le 

conoscenze e le competenze disciplinari. I voti saranno attribuiti in decimi utilizzando i valori 

compresi fra 1e 10 (come da tabella di seguito riportata).  

6. Feedback durante la lezione  attraverso la valutazione di domande, interventi, risposte, osservazioni 

fatti da alunni durante il dialogo educativo.   

 

Criteri di valutazione   

0-2 

VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae           volontariamente alla 

verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse 

per l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo 

parzialmente, senza alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

 4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. 

Competenze molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e nell’uso lessicale. 

Capacità analitiche limitate. Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta 

completamente ma con errori concettuali gravi e diffusi 

   5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. 

Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure 

completata, ma con diversi errorI concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

  6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta 

per intero, in conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico ordinario e/o in 

parte appropriato 

  7 



 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni 

spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei 

contenuti essenziali. Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale 

assimilazione dei contenuti; espressione corretta, appropriata nella formulazione dei periodi e del lessico. 

  8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza 

completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica 

scritta: svolta con competenza argomentativa che denota la personale comprensione e applicazione dei 

contenuti essenziali. Uso del lessico specifico. 

    9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 

approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: 

svolta in ogni sua parte in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. 

Competenza e capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con 

riferimenti intertestuali e spunti critici originali.   

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto e farà riferimento anche a: frequenza, 

attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo 

educativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4.7 – DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE 

DOCENTE: Cristina Guerrini 

 

Obiettivi cognitivi: 

 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Sapere inquadrare gli artisti e le opere all’interno del 

loro contesto storico e cronologico. 

 X 

 

  

Saper analizzare e leggere l’opera d’arte con l’ausilio di 

una metodologia e di un linguaggio appropriati. 

           X   

Essere in grado di riconoscere gli aspetti iconografici e 

simbolici, i caratteri stilistici e tecnici e le funzioni del 

linguaggio pittorico, scultoreo, architettonico. 

 X 

 

 

 

 

Acquisire consapevolezza del grande valore del patri-

monio archeologico, storico-culturale e artistico sia na-

zionale che territoriale. 

 

       

 

X 

  

Saper riconoscere la relazione tra le opere d’arte ed il 

contesto culturale, sociale e politico di riferimento. 

 X 

 

  

 

Contenuti disciplinari, moduli o unità di competenza svolti: 

Il Rinascimento maturo e il Manierismo. 

La pittura del Seicento: i Carracci e Caravaggio.  

Bernini scultore. Bernini e Borromini: architetti in competizione nella Roma barocca. Architettura 

Barocca. 

Settecento e Rococò.  

Il Neoclassicismo. 

Il Romanticismo europeo. Le trasformazioni della città ottocentesca. 

Secondo Ottocento: dal Realismo all' “impressione”.  

Oltre l'Impressionismo. 

Art Nouveaux e crisi di Fin de siècle (cenni). 

Le Avanguardie storiche del Novecento.  

L’arte fra le due guerre. 

Cenni all’arte del secondo dopoguerra. 

 

Contenuti trasversali di Educazione Civica: I Beni Culturali nelle aree di conflitto.  
 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

Metodologie utilizzate:  

lezione frontale e dialogata; brainstorming; esercitazioni guidate di lettura di alcune opere significative, 

singole e collettive; esercitazioni guidate di analisi di movimenti artistici e di opere, atte a sviluppare 

capacità di analisi e sintesi e di collegamento logico-deduttivo e analitico-induttivo.  

 

Strumenti e sussidi: 

libro di testo; presentazioni e appunti del docente; caricamento materiali su Classroom; contenuti mul-

timediali per l’analisi delle opere in classe; video e documentari; strumentazioni presenti in classe e del 

docente (LIM, PC).  

 

Tipologia delle prove di verifica: 



 

valutazioni formative in itinere orali, collettive e singole; dibattiti con brainstorming. Valutazioni sin-

gole orali. Valutazioni sommative scritte di tipo misto, con domande a risposta aperta, a completa-

mento, a scelta multipla e v/f; Compilazione di schede di analisi di opere significative. Valutazione di 

competenza sulla consapevolezza e l’espressione culturale; sul riconoscimento degli elementi principali 

del patrimonio culturale, artistico del proprio territorio; attivazione della sensibilità ai problemi della 

tutela e conservazione del patrimonio artistico-culturale. 

 

Criteri di valutazione: 

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volon-

tariamente alla verifica.  

 

 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di 

scarsissimo interesse per l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni 

dell’insegnante.  

 

 4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenu-

ti essenziali. Competenze molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione 

del periodo e nell’uso lessicale. Capacità analitiche limitate.  

  

  5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. 

Competenze incerte. Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale.  

 

  6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un lin-

guaggio semplice, ma sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle sin-

gole unità formative.  

 

 

  7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capa-

cità di cogliere alcuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e 

coerente, anche se non completa, dei contenuti essenziali.  

 

  8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essen-

ziali. Conoscenza completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padro-

nanza del linguaggio specifico.  

   

  9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei rife-

rimenti e con gli approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, 

analitica e sintetica.  

 

 10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei 

contenuti. Competenza e capacità espositiva brillante.  

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, fa riferimento anche a: frequenza, attenzione 

in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo. 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

 

 

Modulo 1 

 

Contenuti 

 

Tempistica 

Il Rinascimento maturo 

(ripresa e recupero conte-

nuti dello scorso A.S.) 

Il Manierismo 

 

  

Leonardo, Michelangelo e Raffaello a confronto 

La Roma del ‘500. La ricostruzione della Basilica di 

San Pietro. 

Firenze: Pontormo e Rosso Fiorentino a confronto. 

Scultura manierista: Cellini e Giambologna. 

Andrea Palladio architetto. 

Settembre-

Ottobre 

 

   



 

Modulo 2 Contenuti Tempistica 

La pittura del Seicento: i 

Carracci e Caravaggio. 

 

  

I concetti di naturalismo e realismo in pittura. 

La natura morta. 

La luce nella pittura del Seicento.  

Caravaggio e caravaggeschi. 

Velazquez. 

Novembre 

 

 

Modulo 3 

 

Contenuti 

 

Tempistica 

Bernini scultore. Bernini e 

Borromini: architetti in 

competizione nella Roma 

barocca. 

Architettura Barocca. 

  

Bernini scultore: i gruppi scultorei della Galleria Bor-

ghese. 
 

Roma e l'acqua: la Fontana dei Fiumi. 
 

Piazza Navona: da stadio romano a “salotto” urbano. 
 

Evoluzione dello spazio urbano a Roma nel Seicento. 
 

L'architettura barocca di Bernini e Borromini: confron-

ti fra opere. 

Novembre-

Dicembre 

 

 

Modulo 4 

 

Contenuti 

 

Tempistica 

Settecento e Rococò Architettura e arte dei giardini. 
 

Dall'esempio di Versailles all'architettura del potere in 

Italia: i Borbone con la Reggia di Caserta e i Savoia a 

Torino. 
 

Il Vedutismo all'interno del fenomeno del Grand Tour. 
 

Dicembre 

 

 

Modulo 5 

 

Contenuti 

 

Tempistica 

Il Neoclassicismo 

 

L'importanza delle scoperte archeologiche nel Golfo di 

Napoli fra Grand Tour e Neoclassicismo. Winckel-

mann. 

J. L. David: il Neoclassicismo come ideale etico e po-

litico. 

Canova: bello ed emozioni umane. 

Architettura neoclassica: caratteri generali.  

Il Neopalladianesimo. 
 

Dicembre-

Gennaio 

 

 

Modulo 6 

 

Contenuti 

 

Tempistica 

Il Romanticismo europeo. 

 

Le trasformazioni della cit-

tà ottocentesca 

  

 

Il preromanticismo: Goya. 

Caratteri generali del Romanticismo e diffusione in 

Europa: la pittura in Inghilterra e in Germania. 
 

La pittura romantica in Francia: T. Géricault; E. Dela-

croix; J.-A.-Ingres (contaminazioni neoclassiche e ro-

mantiche). 

L’arte romantica in Italia: F. Hayez. 
 

Eclettismo. Neo-gotico. La nascita del restauro. 
 

Trasformazioni urbane ottocentesche. 
 

L'architettura degli Ingegneri. G. A. Eiffel. 
 

Gennaio-

Febbraio 

 

 

Modulo 7 

 

Contenuti 

 

Tempistica 



 

Secondo Ottocento: dal 

Realismo all'“impressione” 

 

  

 

Le trasformazioni della Parigi di Haussmann.  
 

Fotografia e pittura. Nuove ricerche visive e ottiche. 
 

Realismo e contesto storico: G. Courbet. Millet. 
 

Il rifiuto dell'arte accademia e la tecnica della “mac-

chia”. 
 

L'impressionismo. 
 

Marzo 

 

 

Modulo 8 

 

Contenuti 

 

Tempistica 

Oltre l'Impressionismo. 

 

 

La crisi dell’Impressionismo: P. Cézanne (cenni); G. 

Seurat, V. Van Gogh e P. Gauguin. 
 

E. Munch. 
 

Il Divisionismo: G. Previati; G. Pellizza da Volpedo. 
 

Cenni alle Secessioni: La secessione viennese e G. 

Klimt. 
 

Marzo-Aprile 

 

 

Modulo 9 

 

Contenuti 

 

Tempistica 

Art Nouveaux e crisi di Fin 

de Siècle (cenni) 

 

La secessione viennese. 
 

Il concetto di unità stilistica. Il Liberty in Italia 
 

L’Art Nouveau. Il caso Gaudì e il Modernismo spa-

gnolo. 
 

Maggio 

 

 

Modulo 10 

 

Contenuti 

 

Tempistica 

Le Avanguardie storiche 

del Novecento. 

 

Cenni all’Espressionismo: i Fauves. Kirchner. 
 

Il Cubismo: P. Picasso. 
 

Il Futurismo: U. Boccioni. G. Balla, A. Sant’Elia. 
 

Dada  
 

Maggio 

 

 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO: 

 

Modulo 11 

 

Contenuti 

 

Tempistica 

L’arte fra le due guerre 
 

Cenni a Metafisica e al Surrealismo. 
 

La scuola del Bauhaus.  
 

Cenni all’architettura del Novecento: F.L. Wright, W. 

Gropius, Le Corbusier.  
 

L’architettura italiana tra le due guerre: caratteri gene-

rali. 
 

L’architettura del Fascismo: dal razionalismo al mo-

numentalismo. 
 

Maggio 

 

 

Modulo 12 

 

Contenuti 

 

Tempistica 

Cenni all’arte del secondo 

dopoguerra 

 

Arte Americana del secondo dopoguerra. Action Paint-

ing e Pop Art. 
 

Cenni all’arte italiana del secondo dopoguerra. 
 

Giugno 

 

 

 



 

CONTENUTI TRASVERSALI DI EDUCAZIONE CIVICA (I° QUADRIMESTRE): 

 

- Beni culturali e normativa. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” - Decreto Legislati-

vo 22 gennaio 2004, n. 42: concetti di Tutela, Conservazione e Valorizzazione; 

 

- Bene comune e bene culturale: l’appartenenza pubblica del bene culturale e la responsabiliz-

zazione alla sua cura; la necessità della pubblica fruizione e della salvaguardia; 

 

- I Beni Culturali nelle aree di conflitto.  

 

 

 

 

                        La docente 

                   Cristina Guerrini 

  
                                                                                                         

 

                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4.8 – DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI 

DOCENTE: PROF.SSA GIADA CANZONETTI 

Obiettivi cognitivi 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Conoscere la chimica del carbonio.  X    

Riconoscere i principali composti organici in 

base ai gruppi funzionali presenti, prevedere le 

reazioni che una sostanza organica può fare in 

base al tipo di gruppo funzionale ed alla presen-

za di doppi o tripli legami, riconoscere le caratte-

ristiche delle biomolecole. 

  

X 

  

Capacità nel riconoscere le principali biomoleco-

le e comprensione della relazione esistente tra 

struttura e proprietà e funzioni. 

 

x 

 

 

  

Conoscenza dei meccanismi di base del metabo-

lismo. 

  

x 

  

Comprendere i diversi meccanismi che possono 

essere coinvolti nella regolazione 

dell’espressione genica. 

  

X 

  

Conoscenza delle basi del DNA ricombinante, 

delle principali tecnologie dell’ingegneria gene-

tica e delle recenti applicazioni biotecnologiche, 

sia in campo sanitario che ambientale. 

  

X 

  

Capacità di valutare le implicazioni pratiche ed 

etiche delle biotecnologie ed essere in grado di 

porsi in modo critico e consapevole di fronte allo 

sviluppo scientifico/tecnologico.  

  

X 

 

  

Comprensione e capacità nell’utilizzo del lessico 

scientifico. 

 x   

Contenuti disciplinari 

MODULO I - CHIMICA ORGANICA (settembre-novembre) 

I composti organici – Il carbonio e le sue ibridizzazioni – I legami carbonio-carbonio (singolo, dop-

pio e triplo) – Gruppi funzionali e la nomenclatura - Principali tipi di isomeria: il carbonio asimme-

trico - Idrocarburi saturi (alcani; cicloalcani); Idrocarburi insaturi (alcheni; dieni; alchini); Idrocar-



 

buri aromatici – Il benzene - Gli alogenuri alchilici - Alcoli—Fenoli - Eteri-Esteri - Aldeidi e Che-

toni - Ammine e ammidi - Composti eterociclici - Acidi carbossilici – Polimeri  

MODULO II – LE BIOMOLECOLE: STRUTTURA E FUNZIONI (novembre – febbraio) 

La biochimica e le biomolecole – I carboidrati (monosaccaridi; oligosaccaridi; polisaccaridi) – I li-

pidi (trigliceridi; cere; steroidi; fosfolipidi) - Il colesterolo – Le proteine, gli amminoacidi, il legame 

peptidico, la struttura delle proteine, gli enzimi - Le vitamine idrosolubili e liposolubili, i coenzimi - 

I nucleotidi, gli acidi nucleici.  

MODULO III – IL METABOLISMO ENERGETICO (febbraio-marzo)  

Le reazioni chimiche nella cellula - Reazioni endoergoniche ed esoergoniche - L’anabolismo e il 

catabolismo - L’ATP e l’ADP - Il glucosio come fonte di energia - La glicolisi e le fermentazioni 

(definizione e prodotti finali) - Il ciclo dell’acido citrico o ciclo di Krebs (definizione e prodotti fi-

nali - La fosforilazione ossidativa - La biosintesi dell’ATP.  

MODULO IV – LA REGOLAZIONE GENICA (marzo-aprile) 

Procarioti: Regolazione prevalentemente a livello trascrizionale, spesso organizzata 

in operoni (gruppi di geni regolati insieme). Eucarioti: Struttura della Cromatina - Rimodellamento 

della cromatina - Metilazione e acetilazione del DNA - Controllo Trascrizionale - Fattori di trascri-

zione - Attivatori e Repressori - Amplificazione genica - Regolazione Post-Trascrizionale - Splicing 

alternativo - Controllo Traduzionale - Inibizione della traduzione - Controllo Post-Traduzionale 

MODULO V – LE BIOTECNOLOGIE: IERI E OGGI (aprile-maggio) 

Il DNA ricombinante - Definizione di DNA ricombinante - Gli enzimi di restrizione - Clonaggio e 

clonazione - Le librerie genomiche - quelle a cDNA - La reazione a catena della Polimerasi, o PCR 

- Il sequenziamento del DNA. - La genomica - Le Biotecnologie - Significato, origine, vantaggi del-

le Biotecnologie - Applicazioni delle biotecnologie in medicina e in agricoltura. - Gli OGM. – Le 

biotecnologie per l’ambiente. - Produzione di biocombustibili.  

MODULO VI - DINAMICA DELLA LITOSFERA (maggio) 

La teoria della tettonica delle placche - modello dinamico globale: margini convergenti, divergenti, 

conservativi; i sistemi arco – fossa; il meccanismo che muove le placche. 

MODULO VI – EDUCAZIONE CIVICA (aprile-maggio)  

Nuove Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, DM 183/2024.  

Obiettivo 3 dell’Agenda 2023 – Salute e Benessere: Assicurare il benessere di tutti. 

- I Disturbi del Comportamento Alimentare: Anoressia, Bulimia, BED (Disturbi da Abbuffate 

Compulsive), Obesità, Ortoressia. 

Metodologia  

Lezioni frontali partecipate; discussioni guidate. Illustrazioni di carattere scientifico. Visione di vi-

deo di approfondimento. Produzione di schemi in classe.  

Strumenti e sussidi. 



 

Presentazioni power point fornite dall’insegnante (tramite Google Classroom). Schemi riassuntivi e 

di approfondimento.  

Libro di testo:  

TOTTOLA Fabio, ALLEGREZZA Aurora, RIGHETTI Marilena – Biochimica linea verde e Scienze 

della Terra vol. unico – A. Mondadori scuola  

Tipologia delle prove di verifica  

Verifiche in itinere: esercitazioni in classe, interventi orali alla lavagna e dal banco.  

Verifiche sommative:  

- verifiche scritte: prove strutturate, semi-strutturate e non strutturate con esercizi applicativi;  

- verifiche orali: interrogazioni individuali.  

Correzione di esercitazioni svolte in classe o assegnate come attività a casa.  

Griglie di valutazione VERIFICA SCRITTA  

RISPOSTE CHIUSE 

 

Per ogni quesito a risposta multipla il punteggio è: 

RISPOSTA PUNTEGGIO 

 

Corretta 1 punti 

Non Data 0 punti 

Errata 0 punti 

 

 

Per ogni quesito a risposta V/F il punteggio è: 

 

RISPOSTA PUNTEGGIO 

 

Nessuna 0 

In modo errato e gravemente lacunoso 0,25 punti 

In modo incompleto 0,5 punti 

In modo approssimativo e superficiale 0,75 punti 

In modo essenziale 1,0 punti 

In modo completo 1,5 punti 

In modo approfondito ed esaustivo 2 punti 

 

RISPOSTE APERTE 



 

 

RISPOSTA PUNTEGGIO 

 

Nessuna 0 

In modo errato e gravemente lacunoso 0,25 punti 

In modo incompleto 0,5 punti 

In modo approssimativo e superficiale 0,75 punti 

In modo essenziale 1,0 punti 

In modo completo 1,5 punti 

In modo approfondito ed esaustivo 2 punti 

 

VERIFICHE ORALI 

 

INDICATORI  DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 

Conoscenza dei conte-

nuti  

 

Completa e approfondita 

 

Corretta ma non sempre 

approfondita o con qualche 

imprecisione 

 

Essenziale o superficiale 

 

Scarsa, lacunosa o  

con errori gravi 

 

Rifiuto della prova 

4.5 - 5 

 

 

3.5 - 4 

 

 

2 – 3 

 

 

0.5 - 1.5 

 

0 

 

Uso di simboli e del lin-

guaggio specifico  

 

Appropriato e corretto 

 

Presenta alcune imprecisioni 

 

Non adeguato/rifiuto della prova 

1 

 

0,5 

 

0 

Esposizione  

 

Chiara e sicura 

 

Incerta 

 

Rifiuto della prova 

1 

 

0,5 

 

0 

Capacità di effettuare 

connessioni logiche e di 

descrivere le relazioni 

tra le componenti di un 

sistema o i meccanismi 

di causa-effetto 

Sviluppo pertinente, autonomo e 

coerente 

 

Sviluppo parziale e/o non sempre 

autonomo 

 

2-3 

 

 

0,5-1,5 

 

 



 

Non adeguato/non risposto 0 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

 10 

 

Il programma di Scienze, in linea di massima, ha rispettato la programmazione 

iniziale. C’è stato un ridimensionamento della parte dedicata alle Scienze della 

Terra, a causa sia delle frequenti interruzioni dell’attività didattica (festività in-

frasettimanali, stage linguistico, conferenze, orientamento universitario, progetti 

ecc.) e sia del numero esiguo di ore settimanali previste.  

Dopo il 15 maggio verrà completato lo svolgimento dei seguenti contenuti:  

Scienze della Terra: La teoria della tettonica delle placche - modello dinamico 

globale: margini convergenti, divergenti, conservativi; i sistemi arco – fossa; il 

meccanismo che muove le placche. 

Lo svolgimento dei contenuti della disciplina ha mirato al conseguimento delle 

seguenti competenze cognitive 

La valutazione conclusiva, oltre ai voti assegnati in funzione dei precedenti indicatori e descrittori, 

fa riferimento anche a: frequenza, attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, parteci-

pazione attiva, disponibilità al dialogo educativo. 

 

La Docente 

        Canzonetti Giada 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4.9 - DISCIPLINA: MATEMATICA  

A.S. 2025-2026 

DOCENTE: PROF. SOLARI EGISTO 

 

Contenuti disciplinari 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel seguito del presente documento. 

 

Metodologia: 

Per quanto riguarda la metodologia si è privilegiata la presentazione in chiave intuitiva-operativa dei 

contenuti, favorendo il confronto, la discussione e l’interazione diretta degli studenti. 

I mezzi utilizzati sono stati: lezioni frontali, libro di testo, appunti del docente, lettura e studio guidato 

in classe, esercizi domestici o svolti in classe, di tipo applicativo, finalizzati al consolidamento delle 

conoscenze; sussidi audiovisivi, multimediali e LIM. 

 

 

Strumenti e sussidi 

 

Tipologia delle prove di verifica: 

Sono state effettuate prove di verifica scritte e orali sulle parti di programma svolte. 

 

Criteri di valutazione per le verifiche scritte e orali 

Ci si è attenuto a quanto stabilito nelle riunioni di dipartimento. In particolare vedere i verbali delle sud-

dette riunioni. 

 

                          PROGRAMMA SVOLTO E DA SVOLGERE 

                      MATEMATICA 

 
Funzioni  Definizione di Funzione • Classificazione delle funzioni reali • Funzioni ele-

mentari e loro grafici • Dominio, zeri e segno di una funzione • Composizione 

di funzioni e funzione inversa • Proprietà delle funzioni: monotone, periodiche, 

pari, dispari   

Limiti  Retta reale ampliata con i punti all’infinito • Estremo superiore di un sottoin-

sieme dei numeri reali • Intervalli e intorni • Punti isolati e punti di accumula-

zione • Definizione di limite • Limite l finito per  che tende 

a : definizione, interpretazione geometrica e verifica • Limite per eccesso e 

per difetto • Limite destro e sinistro • Limiti di funzioni elementari • Operazioni 

con i limiti e algebra dei limiti • Forme di indecisione  

Funzioni continue Definizione di funzione continua • Continuità a destra e a sinistra • Punti di di-

scontinuità e di singolarità • Asintoti verticali, orizzontali e obliqui • Teorema di 

esistenza degli zeri • Teorema di Weierstrass • Teorema dei valori intermedi 

Derivate Derivata: definizione, interpretazione geometrica • Derivata e velocità in Fisica  

• Continuità e derivabilità • Derivata destra e sinistra • Punti di non derivabilità • 

Derivate fondamentali • Regole di derivazione • Derivate di ordine superiore al 

primo • Punti stazionari • Teorema di Fermat • Teorema di Rolle • Teorema di 

Lagrange • Teorema di De L’Hopital 



 

 

Massimi, minimi, flessi e 

studio delle funzioni 

Massimi e minimi assoluti • Massimi e minimi relativi • Punti stazionari e di 

flesso orizzontale • Monotonia • Concavità e flessi • Studio completo di funzio-

ne 

Statistica descrittiva  Popolazione e campione • Carattere e modalità • Distribuzioni di frequenze • 

Organizzazione dei dati con grafici • Indici statistici di sintesi per dati quantita-

tivi e qualitativi • Moda, media, mediana • Indici statistici di dispersione: range, 

deviazione standard, intervallo interquartile • Criteri di scelta dell’indice di sin-

tesi più opportuno 

 

Probabilità  Esperimento aleatorio • Spazio campionario e eventi • rappresentazione insie-

mistica degli eventi • Definizioni di probabilità • Operazioni insiemistiche e 

probabilità • Eventi compatibili e incompatibili • Teorema delle probabilità tota-

li • Probabilità condizionata • Eventi dipendenti e indipendenti • Teorema delle 

probabilità composte • Cenni al problema delle prove ripetute  

 

 

Percorso di Educazione Civica 

 

Argomento: “La scienza tra periodi di pace e di conflitto” 

Durata: 2 ore  

Descrizione attività: l’argomento è stato approcciato preliminarmente attraverso la visione di alcu-

ni video tratti dal web a cui è seguita una discussione con interventi liberi. Dopo discussione, gli 

studenti sono stati invitati a approfondire l’argomento in oggetto considerando un contesto storico, 

un personaggio a loro scelta che potessero offrire una riflessione nell’ambito dell’argomento in que-

stione. È stata richiesta individualmente la consegna di una relazione scritta sulla quale è stata data 

successivamente una valutazione.  

 

 

            Il docente:  

   Prof. Egisto Solari 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4.10-DISCIPLINA: FISICA      

A.S.: 2025-2026 

DOCENTE: PROF. SOLARI EGISTO 

Contenuti disciplinari 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

Metodologia: 

Per quanto riguarda la metodologia si è privilegiata la presentazione in chiave intuitiva-operativa dei 

contenuti, favorendo il confronto, la discussione e l’interazione diretta degli studenti. 

I mezzi utilizzati sono stati: lezioni frontali, libro di testo, appunti del docente, lettura e studio guidato 

in classe, esercizi domestici o svolti in classe, di tipo applicativo, finalizzati al consolidamento delle 

conoscenze; sussidi audiovisivi, multimediali e LIM. 

 

Strumenti e sussidi 

 

Tipologia delle prove di verifica: 

Sono state effettuate prove di verifica scritte e orali sulle parti di programma svolte. 

 

Criteri di valutazione per le verifiche scritte e orali 

Ci si è attenuto a quanto stabilito nelle riunioni di dipartimento. In particolare vedere i verbali delle sud-

dette riunioni. 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

FISICA 

 

1. La carica elettrica e la legge di Coulomb: 

L’elettrizzazione per strofinio; I conduttori e gli isolanti; La definizione operativa della carica elet-

trica; La legge di Coulomb; L’esperimento di Coulomb; La forza di Coulomb nella materia; 

L’elettrizzazione per induzione; La polarizzazione degli isolanti. 

2. Il campo elettrico: 

Il vettore campo elettrico; Il campo elettrico di una carica puntiforme; Le linee del campo elettrico;  

Il flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie; Il flusso del campo elettrico e il teorema 

di Gauss; Il campo elettrico di una distribuzione piana e infinita di carica. 

3. Il potenziale elettrico: 

L’energia potenziale elettrica; Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale; Le superfici equi-

potenziali; Il calcolo del campo elettrico dal potenziale; La circuitazione del campo elettrico. 
 

ARGOMENTI DA SVOLGERE (POSSIBILMENTE): 

4. Fenomeni di elettrostatica: 

Conduttori in equilibrio elettrostatico; La capacità di un conduttore; Sfere conduttrici in equilibrio 

elettrostatico; Il condensatore; I condensatori in parallelo e in serie; L’energia immagazzinata in un 

condensatore. 

5. La corrente elettrica continua: 

L’intensità della corrente elettrica; I generatori di tensione e i circuiti elettrici; La prima legge di 

Ohm; I resistori in serie e in parallelo. 

Il docente:  

   Prof. Egisto Solari 



 

4.11 –DISCIPLINA:  SCIENZE MOTORIE 

DOCENTE: Michele SORRENTI 

La classe durante l’anno è risultata attiva, corretta e disponibile, ha mostrato interesse per la 

disciplina e per le attività svolte. Ha raggiunto nel complesso livelli molto buoni di cono-

scenze, competenze e capacità, differenziate dalle diverse potenzialità, dall’applicazione in-

dividuale e dal percorso scolastico di ciascun alunno. L'impegno e la frequenza sono stati nel 

complesso costanti. Lo svolgimento dell'attività didattica nell'arco dell'anno scolastico è stato 

regolare 

 
Obiettivi cognitivi 

 

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Consolidare gli schemi motori acquisiti x    

 Utilizzare gli schemi motori acquisiti in situazioni  diverse, 

codificate e non 

x    

Migliorare la forza x    

Saper coordinare azioni efficaci in situazioni sempre più 

complesse 

x    

Saper controllare il corpo in situazione statica e dinamica 

o seguendo un ritmo 

x    

Conoscere i fondamentali dei giochi sportivi ed 

utilizzarli in una gara 

x    

Conoscere ed utilizzare il linguaggio specifico della mate-

ria 

x    

Conoscere l‟anatomia funzionale dell‟apparato locomo-

tore e la fisiologia riguardante l‟attività motoria 

x    

Educazione alla cittadinanza:Imparare ad applicare le 

regole della convivenza civile nello sport. 

Mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della 

prevenzione degli infortuni. Le regole per la corretta ali-

mentazione dello sportivo 

x    

           Contenuti disciplinari 

 

L’ elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

 

Metodologia 

 

Durante l'ultimo anno le attività nelle lezioni hanno teso alla ricerca progressiva del miglio-

ramento delle capacità condizionali ed all‟ affinamento dell‟ immagine del corpo finalizzato al 

miglioramento della coordinazione generale. 

L’ insegnamento è avvenuto in maniera comunicativa ed esplicativa, con spiegazioni orali e 

pratiche, ma ha teso anche a far intervenire attivamente gli studenti nella lezione; infatti l‟ ap-

porto personale di ognuno è andato ad arricchire e rendere più interessanti le lezioni. 



 

L’ insegnante ha utilizzato sempre un gergo tecnico inerente agli esercizi svolti, assicurandosi 

che il gruppo avesse compreso ed assimilato. 

L’ attività   sportiva   vera   e   propria, effettuata prevalentemente all’aperto,  con lo scopo di 

incentrare il tutto sul divertimento,  all‟ assunzione di ruoli e responsabilità. 
Sono state proposte sistematicamente attività di verifica e valutazione. 

 

Strumenti e sussidi 

 

Per lo svolgimento delle lezioni in presenza sono stati utilizzati  l'ambiente esterno naturale 

e codificato, il palazzetto dello sport adiacente l’istituto. 

 

 

Tipologia delle prove di verifica 

 

Sono stati valutati la partecipazione, l’’ impegno e l’ attenzione durante le lezioni. Inoltre, sono 

state sottoposte a valutazione le capacità e le abilità motorie in maniera oggettiva, con test e 

prove che hanno tenuto conto della situazione di partenza. Infine sono rientrati nella valuta-

zione la conoscenza della parte teorica e del linguaggio tecnico affrontato e la capacità di 

ognuno di apportare in seno al gruppo le proprie conoscenze e competenze. 
 

 

Criteri di valutazione da personalizzare 

 

1-2 VOTO NULLO. Rifiuto del dialogo educativo, l‟alunno si sottrae 

volontariamente alla lezione 
 NEGATIVO e GRAVEMENTE INSUFFICIENTE Dimostrazione di scarsissimo 

3-4 interesse per l‟argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell‟insegnante. 

 
5 

INSUFFICIENTE. Conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. 

Competenze incerte. Espressione motoria e lessicale impropria e impacciata. 

 

 

6 

SUFFICIENTE. Conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con gesti motori ed un lin-

guaggio semplici, ma sostanzialmente corretti. Competenze essenziali relative alle singole 

unità formative.  

 
 

7 

DISCRETO. Conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere al-

cuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; risposta motoria articolata e coerente, anche 

se non completa, dei contenuti essenziali.  

 

8 

BUONO. Conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza 

completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Competenza motoria e padronanza del linguag-

gio specifico.  

 
9 

OTTIMO. Conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti previsti 

dal programma.  

 

10 
ECCELLENTE. Conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. 

Competenza e capacità motoria brillante.  

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto e farà riferimento an-

che a: frequenza, attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazio-

ne attiva, disponibilità al dialogo educativo. 

 
PROGRAMMA SVOLTO  



 

 

DISCIPLINA: Scienze motorie e Sportive 

PARTE PRATICA 

 La lezione di Ed. fisica ( 15 ore ) 

Struttura della lezione di educazione fisica 

• Il riscaldamento: esercizi preatletici, esercizi di mobilità e stretching 

• Il defaticamento 

Le capacità motorie nello sport ( 15 ore ) 

• La resistenza: esercitazioni sui vari metodi di allenamento 

• La velocità: esercizi propedeutici 

• La forza: esercizi specifici 

• La flessibilità: esercizi e tecnica dello stretching 

• La mobilità articolare: esercizi specifici 

• La destrezza (esercizi sulle capacità coordinative generali e speciali) 

Conoscenza e pratica di attività sportive ( 12 ore ) 

 

•      La pallavolo (fondamentali: palleggio, bagher, battuta, regole della partita e schemi di gioco) 

•      Il calcetto: controllo della palla, tecnica di tiro in porta passaggi 

•      La pallacanestro: tiro a canestro, vari tipi di passaggi, 3 contro 3 

PARTE TEORICA 

 
Elementi di anatomia e fisiologia ( 15 ore ) 

 

• Anatomia funzionale dei muscoli esteriori 

• Alimentazione e sport 

 

Educazione alla legalità e lezioni teoriche (2 ore ) 

 

•       Le regole per la corretta alimentazione dello sportivo 

 

                                                                                                                     Il docente  

                                                                                                           Michele SORRENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4.12 – DISCIPLINA: RELIGIONE 

DOCENTE: Rita Pacini    

Obiettivi cognitivi  

Obiettivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Ruolo della religione nella società contemporanea: seco-

larizzazione e pluralismo. 

Ecumenismo e dialogo interreligioso; nuovi movimenti 

religiosi. 

 

X 

 

 

 

        

 

 

 

Il Concilio Ecumenico Vaticano II come evento fonda-

mentale per la vita della chiesa nel mondo contempora-

neo. 

 

   X 

 

          

        

  

    

   

 

     

La concezione ebraico-cristiana del matrimonio e della 

famiglia, scelte di vita, vocazione, professione. 

 

  X 

    

 

         

        

 
 

Il magistero della chiesa su aspetti peculiari della realtà 

sociale, economica, tecnologica. 

 

   X 

 

 

          

 

 

 

 

Contenuti disciplinari  

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

Metodologia  

La spiegazione e l’analisi dei contenuti ha tenuto conto dell’esperienza vissuta in prima persona dallo studen-

te, ed il dialogo ha privilegiato la problematizzazione e la ricerca. L’insegnante ha favorito un clima di aper-

tura in cui ciascun studente, secondo le proprie individualità, è stato stimolato a partecipare all’attività, per 

apportare il proprio contributo. 

Strumenti e sussidi  

Libro di testo, la Bibbia, documenti ufficiali della chiesa, testi relativi ad altre religioni, dizionari, atlanti sto-

rici e geografici, audiovisivi, fotocopie da libri, riviste e giornali, lavagna lim. 

Tipologia delle prove di verifica  



 

Orale 

Criteri di valutazione per verifica orale 

  

Non sufficiente l’alunno non ha acquisito conoscenze, competenze ed abilità; non ha mostrato 

impegno, interesse e partecipazione. 

Sufficiente 

  

l’alunno ha acquisito conoscenze, competenze ed abilità minime; ha mostrato im-

pegno, interesse e partecipazione discontinui e/o settoriali. Si esprime con un lin-

guaggio semplice ma corretto. 

Molto l’alunno ha acquisito gran parte delle conoscenze, competenze ed abilità minime; 

dimostrando  impegno, interesse e partecipazione alle attività didattiche proposte. 

Si esprime con un linguaggio corretto ed utilizzando i termini specifici della 

disciplina. 

 Moltissimo 

 

   

l’alunno ha acquisito gran parte delle conoscenze, competenze ed abilità pro-

grammate; ha mostrato impegno, interesse e partecipazione costanti e produttivi. 

Si esprime utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto riferimento anche a: frequenza, attenzione 

in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo. 

Totale delle prove: Due a quadrimestre 

    PROGRAMMA SVOLTO 

Disciplina  

Religione 

 

MODULO 1  

Settembre 

Ottobre 

I valori dell’uomo e la morale cristiana. 

• Il senso della vita e i valori cristiani 

• La famiglia 

• La salute  

• Il lavoro 

 
MODULO 2 

Novembre 

Dicembre 

 

La chiesa di fronte alle sfide della modernità 

• Il divertimento 



 

 

 

                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• La solidarietà 

• Riflessione e commento sul senso delle ricorrenze cristiane 

MODULO 3  

Gennaio 

Febbraio    

La chiesa di fronte alle sfide della modernità 

• L’ecologia  

• Il rispetto (Giornata della memoria Willy Monteiro) 

• Io sport 

La cultura del cibo 

MODULO 4  

Marzo 

Aprile    

Maggio  

Le religioni nel mondo 

• Ebraismo 

• Cristianesimo 

• Islamismo 

• Induismo 

• Buddhismo 

• Confucianesimo 

• Taoismo 



 

CAP. 5 – GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

I PROVA  

TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

INDICATORI GENERALI  DESCRITTORI  PUNTEGGIO  

60/5 = 12 

- Ideazione,  

pianificazione e  

organizzazione del testo.  

- Coesione e coerenza  

testuale. 

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera chiara, ordinata e organica, 
recependo la traccia in modo appropriato e con spunti originali; elaborato coe-
rente e coeso, scorrevole e ben legato attraverso l’uso dei connettivi. 

20/5  4 

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera adeguatamente chiara e or-
dinata, con un’interpretazione appropriata della traccia e un’apprezzabile or-
ganicità; elaborato coerente e coeso. 

15/5  3 

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera abbastanza chiara e ordina-
ta, recependo la traccia nei suoi tratti essenziali; elaborato per lo più coerente e 
coeso, anche se schematico. 

10/5  2 

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera poco articolata, disordinata 
e confusa perché comprende parzialmente la traccia o non la comprende affat-
to; elaborato disordinato e poco coeso. 

5/5  1 

- Ricchezza e padronanza 
lessicale.  

- Correttezza  

grammaticale  

(ortografia, morfologia,  

sintassi); uso corretto  

ed efficace della  

punteggiatura.  

- Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e 
dei  

riferimenti culturali.  

- Espressione di giudizi 
critici e valutazioni  

personali. 

Lessico ricco e ben adeguato al registro comunicativo; forma corretta con rare 
imprecisioni. 

20/5  4 

Imprecisioni lessicali lievi e poco frequenti, uso adeguato del registro comuni-
cativo; forma sostanzialmente corretta con qualche inesattezza. 

15/5  3 

Alcune imprecisioni lessicali, uso non sempre adeguato del registro comunica-
tivo; qualche errore grammaticale non grave.  

Numerose imprecisioni lessicali, uso di registri comunicativi poco o per nulla 
adeguati al contesto; gravi errori grammaticali ripetuti con frequenza.  

Conoscenze ampie e sicure, documentate da citazioni; elaborazione personale 
approfondita e originale.  

Conoscenze essenziali ma corrette; alcune valutazioni appaiono deboli ma, nel 
complesso, l’elaborazione personale risulta alquanto originale.  

Conoscenze parzialmente adeguate, citazioni non sempre appropriate e/o cor-
rette; giudizi critici appena accennati e/o poco originali.  

Conoscenze inadeguate, citazioni inappropriate e/o scorrette; valutazioni per-
sonali assenti. 

10/5  

5/5  

20/5  

15/5  

10/5  

5/5  

2  

1  

4  

3  

2  

1 

INDICATORI SPECIFICI  DESCRITTORI  PUNTEGGIO  

40/5 = 8 

- Rispetto dei vincoli  

posti nella consegna.  

- Capacità di  

comprendere il testo  

nel suo senso  

complessivo e nei suoi  

snodi tematici e  

stilistici. 

Preciso rispetto dei vincoli; temi principali pienamente compresi.  20/5  4 

Vincoli sostanzialmente rispettati; adeguata comprensione delle tematiche 
trattate dall’autore. 

15/5  3 

Vincoli sostanzialmente rispettati; comprensione non sempre adeguata delle 
tematiche trattate dall’autore. 

10/5  2 



 

Vincoli rispettati solo in parte; scarsa comprensione delle tematiche trattate 
dall’autore. 

5/5  1 

- Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica,  

stilistica e retorica (se  

richiesta).  

- Interpretazione  

corretta e articolata  

del testo. 

Analisi ben approfondita dello stile dell’autore; il significato letterale del testo 
e il suo senso profondo sono stati pienamente compresi. 

20/5  4 

Analisi stilistica adeguatamente approfondita; il significato letterale del testo e 
il suo senso profondo sono stati generalmente compresi. 

15/5  3 

Analisi stilistica superficiale o errata in qualche passaggio; il significato lette-
rale del testo è stato compreso, il suo senso profondo soltanto in parte. 

10/5  2 

Analisi stilistica errata in vari passaggi o assente; il significato letterale del 
testo e il suo senso profondo sono stati poco o per nulla compresi. 

5/5  1 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

INDICATORI GENERALI  DESCRITTORI  PUNTEGGIO  

60/5 = 12 

- Ideazione,  

pianificazione e  

organizzazione del testo.  

- Coesione e coerenza  

testuale. 

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera chiara, ordinata e organica, 
recependo la traccia in modo appropriato e con spunti originali; elaborato 
coerente e coeso, scorrevole e ben legato attraverso l’uso dei connettivi. 

20/5  4 

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera adeguatamente chiara e 
ordinata, con un’interpretazione appropriata della traccia e un’apprezzabile 
organicità; elaborato coerente e coeso. 

15/5  3  

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera abbastanza chiara e ordina-
ta, recependo la traccia nei suoi tratti essenziali; elaborato per lo più coerente 
e coeso, anche se schematico. 

10/5  2  

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera poco articolata, disordinata 
e confusa perché comprende parzialmente la traccia o non la comprende af-
fatto; elaborato disordinato e poco coeso. 

5/5  1  

- Ricchezza e padronanza 
lessicale.  

- Correttezza  

grammaticale  

(ortografia, morfologia,  

sintassi); uso corretto  

ed efficace della  

punteggiatura. 

Lessico ricco e ben adeguato al registro comunicativo; forma corretta con rare 
imprecisioni.  

Imprecisioni lessicali lievi e poco frequenti, uso adeguato del registro comu-
nicativo; forma sostanzialmente corretta con qualche inesattezza.  

Alcune imprecisioni lessicali, uso non sempre adeguato del registro comuni-
cativo; qualche errore grammaticale non grave.  

20/5  

15/5  

10/5  

4  

3  

2 

 

Numerose imprecisioni lessicali, uso di registri comunicativi poco o per nulla 
adeguati al contesto; gravi errori grammaticali ripetuti con frequenza.  

5/5  1  

- Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e 
dei  

riferimenti culturali.  

- Espressione di giudizi 
critici e valutazioni  

personali. 

Conoscenze ampie e sicure, documentate da citazioni; elaborazione personale 
approfondita e originale, con giudizi critici pertinenti e valutazioni coerenti.  

20/5  4  

Conoscenze essenziali ma corrette; alcune valutazioni appaiono talvolta poco 
pertinenti ma, nel complesso, l’elaborazione personale risulta coerente.  

Conoscenze parzialmente adeguate, citazioni non sempre appropriate e/o cor-
rette; giudizi critici appena accennati e/o scarsamente argomentati.  

15/5  

10/5  

3  

2 

 

Conoscenze inadeguate, citazioni inappropriate e/o scorrette; valutazioni per-
sonali assenti o per nulla fondate sul piano argomentativo.  

5/5  1  

INDICATORI SPECIFICI  DESCRITTORI  PUNTEGGIO  

40/5 = 8 

 

- Individuazione  

corretta di tesi e  

argomentazioni  

presenti nel testo  

proposto. 

Tesi e argomentazioni pro/contro chiaramente individuate e sviluppate.  20/5  4  

Tesi individuata correttamente, argomentazioni nel complesso riconosciute e 
sviluppate.  

15/5  3  

Tesi individuata sommariamente, argomentazioni solo in parte riconosciute e 
sviluppate.  

10/5  2  

Tesi non individuata o non compresa, argomentazioni parzialmente o per nul-
la riconosciute.  

5/5  1  



 

- Capacità di sostenere 
con coerenza un  

percorso ragionativo  

adoperando connettivi  

pertinenti.  

- Correttezza e  

congruenza dei  

riferimenti culturali  

utilizzati per  

sostenere  

l'argomentazione. 

Percorso ragionativo chiaro, supportato da connettivi precisi e adeguati; rife-
rimenti ampi e sicuri, documentati da citazioni.  

20/5  4  

Percorso ragionativo in generale coerente, supportato da un uso adeguato dei 
connettivi; riferimenti essenziali e corretti.  

15/5  3  

Percorso ragionativo non coerente in alcuni passaggi, supportato da un uso 
non sempre corretto dei connettivi; riferimenti talvolta non adeguati, citazioni 
non sempre pertinenti e/o corrette. 

10/5  2  

Percorso ragionativo incoerente, caratterizzato da assenza o da uso non cor-

retto dei connettivi; riferimenti inadeguati, citazioni inappropriate e/o scorret-

te. 

5/5  1  
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE 
DI ATTUALITÀ  

INDICATORI GENERALI  DESCRITTORI  PUNTEGGIO  

60/5 = 12 

- Ideazione,  

pianificazione e  

organizzazione del testo.  

- Coesione e coerenza  

testuale. 

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera chiara, ordinata e organica, 
recependo la traccia in modo appropriato e con spunti originali; elaborato coe-
rente e coeso, scorrevole e ben legato attraverso l’uso dei connettivi. 

20/5  4 

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera adeguatamente chiara e or-
dinata, con un’interpretazione appropriata della traccia e un’apprezzabile or-
ganicità; elaborato coerente e coeso. 

15/5  3 

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera abbastanza chiara e ordina-
ta, recependo la traccia nei suoi tratti essenziali; elaborato per lo più coerente e 
coeso, anche se schematico. 

10/5  2 

Testo ideato, pianificato e organizzato in maniera poco articolata, disordinata 
e confusa perché comprende parzialmente la traccia o non la comprende affat-
to; elaborato disordinato e poco coeso. 

5/5  1 

- Ricchezza e padronanza 
lessicale.  

- Correttezza  

grammaticale  

(ortografia, morfologia,  

sintassi); uso corretto  

ed efficace della  

punteggiatura. 

Lessico ricco e ben adeguato al registro comunicativo; forma corretta con rare 
imprecisioni.  

20/5  4 

Imprecisioni lessicali lievi e poco frequenti, uso adeguato del registro comuni-
cativo; forma sostanzialmente corretta con qualche inesattezza.  

Alcune imprecisioni lessicali, uso non sempre adeguato del registro comunica-
tivo; qualche errore grammaticale non grave.  

15/5  

10/5  

3  

2 

Numerose imprecisioni lessicali, uso di registri comunicativi poco o per nulla 
adeguati al contesto; gravi errori grammaticali ripetuti con frequenza.  

5/5  1 

- Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e 
dei  

riferimenti culturali.  

- Espressione di giudizi 
critici e valutazioni  

personali. 

Conoscenze ampie e sicure, documentate da citazioni; elaborazione personale 
approfondita e originale, con giudizi critici pertinenti e valutazioni coerenti.  

20/5  4 

Conoscenze essenziali ma corrette; alcune valutazioni appaiono talvolta poco 
pertinenti ma, nel complesso, l’elaborazione personale risulta coerente.  

Conoscenze parzialmente adeguate, citazioni non sempre appropriate e/o cor-
rette; giudizi critici appena accennati e/o scarsamente argomentati.  

Conoscenze inadeguate, citazioni inappropriate e/o scorrette; valutazioni per-
sonali assenti o per nulla fondate sul piano argomentativo.  

15/5  

10/5  

5/5  

3  

2  

1 

INDICATORI SPECIFICI  DESCRITTORI  PUNTEGGIO  

40/5 = 8 

- Pertinenza del testo  

rispetto alla traccia;  

coerenza nella  

formulazione del titolo  

e dell'eventuale  

paragrafazione. 

Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo e paragrafazione effi-

cace.  

20/5  4 

Traccia parzialmente rispettata; titolo generico o collegato solo in parte al 
messaggio centrale, paragrafazione non sempre efficace.  

15/5  3 

Traccia non svolta in alcuni passaggi; titolo poco coerente con il messaggio 
centrale, paragrafazione scarsamente efficace.  

10/5  2 

Traccia non rispettata; titolo per nulla coerente con il messaggio centrale, pa-
ragrafazione inefficace e/o disordinata.  

5/5  1 



 

- Sviluppo ordinato e  

lineare dell’esposizione.  

- Correttezza e  

articolazione delle  

conoscenze e dei  

riferimenti culturali. 

Esposizione condotta con chiarezza e ordine; riferimenti ampi e sicuri, docu-
mentati da citazioni.  

20/5  4 

Esposizione nel complesso lineare e ordinata; riferimenti essenziali e corretti.  15/5  3 

Esposizione non sempre lineare e ordinata, tale da pregiudicare in parte la 
comprensione del messaggio; riferimenti talvolta non adeguati, citazioni non 
sempre pertinenti e/o corrette. 

10/5  2 

Esposizione poco ordinata e non lineare, che compromette totalmente o quasi 

la comprensione del messaggio; riferimenti inadeguati, citazioni inappropriate 

e/o scorrette. 

5/5  1 
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ESAME di MATURITA’ 

SECONDA PROVA 

GRIGLIA di VALUTAZIONE LATINO / GRECO 
 
 

6 4,5 3 1,5 0 

Comprensione del 

significato globale e 

puntuale del testo 

Completa Adeguata Parziale Scarsa Inesistente 

 
4 3 2 1 0 

Individuazione delle 

strutture morfosintat-

tiche 

Precisa e 

corretta 
Adeguata 
(max 3 errori 

sintattici e 4 

morfologici) 

Imprecisa 
(max 4 errori 

sintattici e 5 

morfologici) 

Scorretta 
(più di 4 errori 

sintattici e di 5 

morfologici) 

Completamente 

scorretta 

 
3 2,25 1,5 0,75 0 

Comprensione del 

lessico specifico 
Completa Adeguata Parziale Scarsa Inesistente 

 
3 2,25 1,5 0,75 0 

Codificazione e resa 

nella lingua d’arrivo 
Appropriata 

e corretta 
Corretta Parzialmente 

corretta 
Poco corretta Inappropriata e 

scorretta 
 

4 3 2 1 0 

Pertinenza delle rispo-

ste alle domande in 

apparato e correttezza 

formale 

Complete Adeguate Parziali Scarse Inesistenti 

PUNTEGGI PAR-

ZIALI 

     

 
                                                                                               

PUNTEGGIO TOTALE    ……………………… 

 

 

GRIGLIA COLLOQUIO ORALE  

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Allegato+A+griglia+valutazione+colloquio+2026-

signed.pdf/66ade587-4d4f-faf9-1475-3c6332c0f25e?version=1.0&t=1774617557850  
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